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Sforza ha ieri dichiarato che 
seguiterà a battersi per il successo 
del piano Bevin. 

Dica De Gasperi agli italiani 
a nome di chi parla questo signore! 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 120 


ACCADUTO 


AL SERVIZIO DEGLI IMPERIALISTI ANGLO-AMERICANI 


a Genova Irresponsabile insistenza di Sforza 

;sSSrS£nel sostenere il fallimentare compromesso 


^ìel sostenere il fallimentare compromesso 

di proibire a Roma ogni manne' 

stazione politica di massa a ca- -• ■ - ■ - - - - - - - — . — -- -— ■■ — — ■ —- - 

radere nazionale. Come ciò violi r\" L* . • * J I li’ • i j (•ri • III • * ik.it* i • tr 

la Costituzione in uno dei suoi Dichiarazioni del Ministro degli Esteri all agenzia americana INS - Le truffe 

punti fondamentali — il diritto di i , » •'•in »...,. . . , » ,, , 

riunione - e sottragga airitaiia degli imperialisti per impadronirsi delle colonie italiane rivelate dalla stampa 

la sua capitale, sottoponendo Ro- _*_ 1 

ma a uua specie di «libertà vi- " — 

gilata > e riveli l’intenzione di li Ministro degli Elateri Sforza alTONTJ hanno rivelato con tutta esigerà che quest* raccomandazioni fa capolino qua e là. «Possibile che 

farne completamente una < città ha concesso un’intervista all’INS tn chiarezza come la Gran Bretagna 6Ìano rispettate ». l’Inghilterra e gli Stati Uniti, si 

del Vaticano » dove sia possibile cui, nonostante i risultati fallimen- intendeva servirsi del <> compro- Se a Palazzo Chigi, comunque, domanda il « Corriere della Sera », 
solo rendere omn^^io al Papa ,ar * de l compromesso Bevln-Sfor- messo » in questione: per csclu- una strada pare sia stata scelta, a non siano stati in grado di assicu- 

o aR’ambasciata americana con za> lnslste ancora nel sostenere che derci, puramente e semplicemente Piazza del Gesù non si sa ancora rare quel voto? ». Ed il «Messag- 

le f , di nnlnjrn Phi * 11 8° vern <> italiano continuerà i dall’Africa. La stampa britannica quale atteggiamento assumere per «ero» rileva: «C’è la circostanza 

. t i v••i ’ 1 »x r su °i «forzi per ottenere le ammini- lo dichiarava ieri chiaramente: vai- parare le critiche che piovono da piuttosto delicata che gli inglesi (e 

c (lei Viminale, non ce italiano frazioni fiduciarie indicate nel g a per tutti il commento del News ógni settore dell’opinione pubblica, gli americani al loro fianco) quan- 

dcmocratico che non lo senta. piano di compromesso». Chronicle: «E’ pioprio contro il ri- H disorientamento, che non è na- do le clausole per il ritorno dei- 

àia è successo in questi giorni Alla domanda circa l'atteggia- tomo deli’Italia in Africa che «i è scosto nei circoli ufficiali, trova l'Italia in Somalia e in Trìpolitania 

qualche cosa d'altro. A Genova mento del governo italiano « nei ri- votato; e con piena ragione ». espressione più o meno velata nei erano già state respinte hanno cer- 

Ja Questura ha vietato una mani- guardi del piano di porre tutte le ... giornali che sostengono il governo c calo ugualmente di far passare il 

fecl;i 7 inne inde!*» dnH’AUenn™ colonie 6otto un’amministrazione Funambolismi che tentano di rispondere a tutte compromesso». 

Giovanile e Femminile da nar. "?“ c J ari “ diret ‘ a delle Nazioni _ ’e critiche ricorrendo a funambo- « Circostanza delicata >» 


o nU'nm Lascia tn americana con za - msisie ancora net sostenere cne derci, puramente e semplicemente Piazza dei ucsu non si sa ancora rare quei voior». ìxì u 

le «denendenres » di nalazzo Chi 4,1 governo italiano continuerà i dall'Africa. La stampa britannica quale atteggiamento assumere pergero» rileva: «C’è la c 

. t i v• • t ’ 1 »x i- suoi sforzi per ottenere le ammini- lo dichiarava ieri chiaramente: vai- parare le critiche che piovono da piuttosto delicata che gli 

gì e (lei viminate, non ce italiano frazioni fiduciarie indicate nel g a per tutti il commento del News ógni settore dell’opinione pubblica. gH americani al loro ùan< 

democratico che non Io senta. ■ ........ • -•-— •• —•* 


COMUNICA TO DEltA DIREZIONE DEI P. C. I. 

Gli’ OVE MILIONI DI TESSERATI 
ILLl FIDE DEL MESE DI APRILE 

Elogio ai compagni della Sardegna 

Nei giorni 11 e 13 maggio et è riunita la Direzione del Partito 
Comunista. 

11 compagno sen. Vello Spano ba sommariamente riferito sul 
risultati delle elezioni reglonaU sarde, Indicando come la loro prin¬ 
cipale caratteristica stano li notevole regresso della Democrazia 
cristiana a la sicura avanzata dei Partito Comunista e delle altre 
forze politiche di sinistra. La Direzione ha preso atto con soddi¬ 
sfazione di questi risultati, rallegrandosi con I compagni sardi per 
essere riusciti, non ostante le intimidazioni e violenze delle autorità 
governative a raccogliere per il solo Partito Comunista una cifra 
di voti di poco Inferiore a quelli raccolti II 18 aprile isti dalle 
l!ste del Fronte. Uno speciale ringraziamento viene rivolto a tutte 
le organizzazioni del Partito che con l'invio di loro militanti in 
Sardegna e con altri aiuti materiali hanno efficacemente contribuito 
alta notevole vittoria ottenuta dal comunisti in quelle elezioni. E' 
stato dato incarico alia Segreteria di esaminare nel particolari 1 
risultati elettorali, allo scopo di meglio aiutare i compagni della 
Federazione regionale autonoma sarda nella precisazione del loro 
compiti attuali. 

La Direzione del Partito ha discusso un rapporto del compagno 
Pietro Secchia sul tesseramento del Partito nel 1919. Essa si è com¬ 
piaciuta di rilevare come ali* fine del mese di aprile già siano siate 
distribuite e pagate al centro del Partito due milioni di tessere. 
Dodici Federazioni provinciali hanno già superato il numero di 
iscritti della One dell’anno scorso (dicembre is«), e tra esse sono le 
tre Federazioni della Sardegna, Roma. Bologna, Livorno, ralermo, 
Ravenna, ecc. Nella situazione odierna questi risultati sono la prova 
rii un notevole consolidamento della capacità organizzativa del 
Partito e di un rafforzamento della sua influenza. La Direzione del 
Partito ha deciso di Invitare tutte le organizzazioni e far sì che alla 
data del 14 luglio 1849, anniversario di un giorno che ha segnato 
l'Inizio di un periodo di più accanita agitazione e lotta anticomunista 
da parte de] governo reazionario, la cifra degli iscritti del dicembre 
1918 sia raggiunta e possibilmente superata da tutte le Federazioni. 
La Segreteria è stata Incaricata di dare a questo scopo le necessarie 
Istruzioni pratiche. 

E* stato ascoltato e discusso un rapporto del compagno sen. N’e- 
garvUle sulVattività del Comitato regionale e delle altre organizza¬ 
zioni del Partito net Piemonte. Dopo ampia discussione il Comitato 
regionale stesso è stato incaricato della elaborazione del suo piano 
di lavoro per I prossimi mesi. 


r.mvnnilp o Fomminilp Ani nar uucua acne imhzioui ,, e enuene ricorrendo a lunamou- « Circostanza delicata » piaciuta di rilevare come all» fine del mese di aprile già siano sla 

Giovanne e femminile, dai par- Unite », Sforza ha risposto che i . poltre, ripetere che il « compro- lisml che rasc ntano il ridicolo. uci casa dUtributte * pa4ata a , centro ^ ttìto du / mU , on| di tesser 

taluni, dalle Federazioni dei gto- «governi universali funzioneranno .* 1 ^t XV Secondo il «Corriere della Sera», Questa che viene definita con. podici Federazioni provinciali hanno già superato li numero 

vani socialisti e comunisti, per tra due 6ecoii. non ora». «n’Vn s , ra ventilate eignifica pre- per csem pio, jj compromesso sareb- prudenza «circostanza piuttosto de- iscritti della fine doli 'anno scorso (dicembre tst»), e tra esse sono 

protestare contro la decisione Queste dichiarazioni, sono state , umcar6t ogni trattativa su un <U- be stato bocciato per « un equivoco beata» è invece il nocciolo delia tre Federazioni della Sardegna, Roma, Bologna, Livorno, Palerm 

governativa, che deliberatamen- fatte seguire dall’INS dal seguen- y.® rs0 plan °‘ Fr °P r ro quello che de- dei delegati di Etiopia e di Haiti», questione, il luogo del fallimen- Ravenna, ecc. Nella situazione odierna questi risultati sono la proi 

te mira a impedire il Convegno commento: «Il Ministro ha la- siuera H Foreign Office, di cui si « A quanto pare narra Ugo Stille Jo di una politica estera. Non si d j un notevole consolidamento della capacità organizzativa d 

Nazionale della Gioventù Der sciato chiaramente comprendere 13 fiortavoce d Times quando seri- su j •• Corriere ”, iì delegato haltia- tratta infatti di qualche errore nel- Partito e di un rafforzamento della sua Influenza. La Direzione d 

la nace convnrafn a Roma ncr che 8 6U ° 8 iudJzl ° H compromesso v « che «con i regolari due terzi di no ba in pratica votato in maniera je votazioni o m una cattiva intesa partito ha deciso di invitare tutte le organizzazioni e far si che al 

f io v „ *»J “ P® r Bevin-Sforza è preferibile a tutti maggioranza Assemblea ha votato contraria alle istruzioni ricevute dal ra le vane delegazioni ma si trat- rtata del 14 , ueIlo 1W> dt un tf orno che ha seK „ a 

!* ,2 . B ,u hno. L sapete Che cosa g n a i tr j c h e sono stati sin qui prò- in favore del mandato britannico su 0 governo. Stamane anche lui ha - a Piuttosto del fatto che la G^an pinizlo di un periodo di più accanita agitazione e lotta antlcomunLs 

ha risposto il vice-Prefetto (cioè posti o ventilati ». per la Cirenaica, di quello trance- dichiarato il suo rammarico al rap- B l r . et ™f na - ?? n ..! a collaborazione de- da parte deJ eoverno reazionario, ia cifra degli iscritti del dlcetnb 

la massima autorità governativa Questa è stata la prima dichiara- «c per il Fe?. 2 an e per il controllo presentante americano per il voto »tati Uniti, ha giuocato gros- 1S4S s4a ra|Rlunta e possibilmente superata da tutte le Federazioi 

cittadina, essendo assente da Ge- zì°ne di qualche rilievo fatta dal Mi- etiopico sull'Eritrea orientale. Seb- di ieri, aggiungendo di aver preso ed . ha saputo fare il suo giuoco. ^ SeKreteria è stata incaricata di dare a questo scopo le necessar 
nova il Prefetto) agli on li Pessi nistro Sforza dopo la clamorosa bene il piano Bevin-Sforza sia sta- posizione contro il mandato italia- E evidente che questa o quell’al- istruzioni pratiche. 

Faralli Ne-ro e a me che insie- hucaiduni del piano che va sotto to respinto, queste raccomandazio- no sulla Trìpolitania persuaso che tra delegazione, non ci importa E . sUto ascoltato e discusso un rapporto del compagno sen. N 

ine a lina commissione di piovani !l . sut L no L f unit ? a quello di Be- ni sui singoli territori rimangono il progetto aveva già i due terzi quale non ha sbagliato nel vo- gaTV ille sull’atUvità del comitato regionale e dello altre organlzz 

• a unn comm *ssione di giotani vm Dichiarazioni, queste all’INS. come espressione della opinione necessari». Tutta una questione «il j ar c contro il mandato italiano sul- , . Partlto ne , P j ein onte Dopo ampia discussione U cornila 

c, eravamo recai, m Prefettura indubbiamente gravi, perchè in della maggioranza. Quando l’As- computo, dunque, e null’altro! la Tr poi tania mn ha volito così stessi s de, s^o p.a, 

per elevare la. nostra protesta esse si insi' e sulla tesi del « com- semblea riprenderà le discussioni In mezzo « tante contraddizioni P r °pno su indicazione d *>]] a Gran d | tevor per ( prossimi mesi, 

e chiedere ragione del provve- {^-omesso » dopo che le votazioni sulle colonie, l’interesse dei popoli ed incongruenze c’è un dubbio che p r «tasna Questo e stato il giuoco 

dimento? Si è richiamalo all» inglese ed e stato ad un pelo dal 

deliberazione di Seelba di vencr- --, - — , - - - rudere completamente. - -=. . == s = = = ~ 8 88 

di scorso, aggiungendo che egli A TRE GIORNI DALLA CONFERENZA DI PARIGI jcuni paesi anticolonialisti, sebbene LA SECONDA GIORNATA D! UNA GRAN 

non potei a andare contro gli or- — - - .— asserviti alla Gran Bretagna, hanno . . ..— . — , 

dini del ministro degli interni. Nè_ _ _ _ _ ____ osato questa volta non seguirla 

stazione era indetta, non è evi- Imminente arrivo di ViscinskiTra i braccianti i 

ESS^S^Un incontro segreto dei M tre ff nelle aziende dell'A 

zione dì genovesi non è una ma- aH’Italia aia stato respinto, ha nuo- 

nifestazione nazionale e che, in- 11 vamente indebolito la posizione del 

d?d 5 iìne 8 SrSfa^n o rlro a?- 1 sov,cticl a Berlino richiamano gli occidentali a! rispetto de,rintero Intimidazioni poliziesche a Torre in Pietra 

rivato « limitare le manifestazio- degli accordi di New York - Un articolo di “Tempi Nuovi »>L 0 D p[^ si è eslesa alle Puglie e alla lucania - 

ni a Roma di cittadini romani, ' 1 1 " ... . j va ancora più avanti, chiedendo !e , ■ .« —. , —. 

lo faUe a ^aUre°ciHà na Nun a v fl r 19 ^~ ? di 1 S NOSTRO INVIATO .. Xpaterrunnente i bracanti «ri 

no, ralle in aure citta, ivun va,* Esteri Viaomski che dirigerà la de- razione internazionale. La strada che In Germania hanno dichiarato che letto soagua — scrive la Liberia — . . r „ ff - r i.~ r 

•e; il Vice-Prefetto continuò a so- legazione sovietica alia conferenza per tornare «Ila collaborazione è ?®?° v«rL passa da ’ servizio attivo alla dispo- CAMPAGNA DI ROMA, 10 — elèssero a lavorare sono ritn 

«tenere che secondo luì il provve- sulla Germania, partirà alla volta ancora aperta all. potenze occiden- bl^^dl SrUno i^ “SS ^ Stamani « «»««* libertini si é guardarli col fucile in spalla. 

dimento di Sceiba aveva carat- di Parigi con la moglie e una set- tali, perchè l’Unione Sovietica, ora aK€ni i a di Informazioni tedesca della , rt a . ltrettanf ° ? • D accordo col mess0 buon’ora in giro con la . 

tere generale: con nn candore — "ntina di persona. come sempre, appoggia ogni passo zOIia sovietica f a rilevare che: 1) 1 Stanale groncnlano, ma perchè li- niacc j,tna assieme ai suoi fattori. Duecento ciclisti 

mi sia consentito dirlo — che Sabato Bevin, Schuman « Ache- concreto in questa direzione. Ciò britannici trattengono nella loro zona 'T- 1 r ? nrineìnlo‘» e 8P lcazI ° E’ passato di cascinale in cascina- wr ,- mn flncora c t, e il con 

rendeva la cosa, pure cosi mo- dV SS? IX? *7"? COn f, erma «g- 23 chiatte cariche di minerali di man- dl Wto pnn ap o? _ nell’azienda e moderna, di Tor- be^ffZesseT^l irò 

-:_ prendere visione del lavoro com- giunto sulla questione di Berlino, Mn «e destinati alla tona sovietica:__ _ -, ... 


inglese ed è stato ad un pelo dal 
— riuscire completamente. 

Se ciò non è stato è perchè, al¬ 
cuni paesi anticolonialisti, sebbene 
asserviti alla Gran Bretagna, hanno 
osato questa volta non seguirla 
" completamente. Hanno osato cioè 
F ■ molto di più di quanto non nbbia- 
no fatto Sforza e De Gasperi. 

Le conseguenze? Ce le dice an- 
- cora un giornale inglese, il Daily 
Telegraph, ii quale scrive: «Il fat- 
af r h e OR 111 paragrafo favorevole 
aU’Italia sia stato respinto, ha nuo- 


AVANZATA A SUD 

I nazionalisti 

sgomberano Fuciao 

Cinque città nel Kiiang- 
tung liberate dai partigiani 


SCIANGAI, 19. — Fuciao. capi¬ 
tale della provincia del Fukien. e 
grosso porto della Cina meridiona¬ 
le sta por essere evacuata dal,e 
truppe nazionaliste mentre i fim- 
z.onari e gli uomini politici locali 
del Kuomintang lasciano la città in 
tutta fretta per la vicina isola di 
Formosa. La notizia è stata dira¬ 
mata oggi dall’agenzia nazionalista 
Central News. Anche a Cantori è 
iniziato lo sgombero di funzionavi 
governativi per Fonilo.-.). 

Oltre 20.000 uomini dell'esercito 
nazionalista di stanza sulla linea di 
frontiera del Kiangsi sono passati 
tra i partigiani dell'Armata Popo¬ 
lale insieme al generale Li-Ch:en, 
già capo della polizia di Canton 

I partigiani rafforzati da queste 
truppe hanno successivamente li¬ 
berato cinque città nella zona del 
Fiume Orientale del Kuantung cir¬ 
ca 300 km. a noni o.-t di Canton im¬ 
prigionando tutti 1 governatori na¬ 
zionalisti dopo riusciti co.pi di 
mano. 

Radio Pechino ha comunicato og¬ 
gi che dei sessantuno capnluoght 
della provincia del Kiangsu di 
cui è capitale Sciangai. im- 
qunntanove sono stati già liberati 
dall’Esercito popolare: cioè tutti a 
eccezione di Sciangai e Paoshan. 
Quest’ultima città è situata a dodi¬ 
ci miglia a nord della « perla 
d’oriente ». nei pressi dei forti di 
Woosimg. dove si svolgono scontri. 

Radio Pochino ha annunziato inol¬ 
tre che circa 200 nula soldati nazio¬ 
nalisti sono stati annientati nel cor¬ 
so deU’avanzata dl 500 chilometri a 
sud del Fiume Azzurro. 


LA SECONDA GIOR NATA Dl UNA GRANDE L OTTA NAZIONALE 

Tra i braccianti in sciopero 
nelle aziende dell'Agro Romano 

Intimidazioni poliziesche a Torre in Pielra - L’asicnsione del lavoro 
si è estesa alle Puglie e alla Lucania - La lolla nella Vaipadana 

...DAL NOSTRO INVIATO „ l paterno mente t braccianti *ui cain-l zarirtli che vivono iiett’m:eiida. 


sfruosa, persino umoristica. 


prendere visione del lavoro com- giunto sulla questione di Berlino, g a nese destinati «Ila «ma sovietica: 

TV- . , ... • - d at rispettivi sostituti» in quale risultato delle conversazioni 2 ) gli americani a« «on© rifiutati di 

IN e Pasta, perche si e udita ìen previsione della prossima confe- di New York intavolate da parte restituire numerose locomotive della 

una dichiarazione ptu enorme an- renza quadripartita sul problema americana ». z ona sovietica sequestrate a Berlino 

cora. Quella del Questore, che in tedesco. -, - . parecchi mesi fa. 

mattinata a una rappresentanza In occasione del suo viaggio a • i__ rt Le «restrizioni* intorno alte quali 

delle organizzazioni giovanili ha P* 1 ’** 1 e delia imminente conferen- OH OCCIUemail Violano la stampj 
detto testualmente! # Non r>quadripartita^ Ach^son ha fat- _ 1 _ UT_V^«L chiasso, i 


mattinata a una rappresentanza *n occasione aci suo \iagp> a sarlnlnnn ** «rwtrlrlonU intorno alle quali ieri Vittorio Emanuele Orlando un litro di vino in più. Poi ha M Mrti i aL donn 1 p 4^r iVai- in CUi è * tQto deciso di dare tutto 

delle organizzazioni giovanili ha P ar ** i * della immmen-e conferen- OH OCCladlllHl VI la startl p a occidentale ha fatto molto ha compiuoto ottantanove anni, chiamato la forza pubblica, e ai tere» le camminile Via via rhp necessario al fittavolo Pero- 

detto testualmente: «Non posso ? a quadripartita, Acheson ha fat- ■» 1 j; ÌVT^-*, V«-lr chls,S6 °- consistono nella richiesta da Centinaia di telegrammi di augurio cance M ai Torre in Pietra sono ap- orocedenann si V suddividevano in ni > cIte ha quattro ettari di terre- 

permettere che .i merliteli 'Tm ^ 0 "“' ,mS ' <>n >* d ” h '*- 1 aCCOtdo dl_NeW York de, »vte«et «I rtto «I. sono «lenti et «echio Pr«, ? e n .e ! I teeerefert et, SSSF&S ’in”n,“ ™ ' «?- «corner,a. 

Talloni. commissione economica della zona so- che è entrato in ottima salute nel _ _ _. »„n„ ,,„r. Ecco ri carattere di questo s c;o- 


«rv."ii« _ «Mv. t f ih«-i7_-DAL NOSTRO INVIATO .. paterrunmmte j braciantr *ui cuin- zadrili che vivono nell'azienda. 

ss* dal^serviztrt attivi alla disno- CAMPAFNA DI ROMA. 10 _ ** sono assicurati che comin- Mesi fa i braccianti sospesero il 

^ CAMPAGNA DI ROMA, 10 — cla „ ero a laVorare> sono rimasti a [avoro , )Cr , a so u d „ ric tj rol mci - 

altrettanto* » D'accordo P col atamani il conte Alberimi si e guardarli col fucile in spalla. zadri che lottavano per i conti co- 

^naU ^onchHno ma nerchè R meSS0 dÌ bu ° nora « ft ° ÌTO con r» * - 1* ri 'onici; oggi i mezzadri rispondono 

Se al soCrontoT’apScazUe ”', acchfn « a f eme . ai . m0i fatÌOrL Duecento ciclisti appoggiando la lotta de, braccìno- 

questo principio? E passato di calmale tn cascina- Ma prima ancora che n CQUte Al . U formando con loro le squadre 

_ le nell’azienda e moderna» di Tor- bertini facesse ,1 suo giro mattu- e' 1 *'- crumiraggio. L alleanza si strin¬ 
ali Aiinnlannvo «unì rt in pietra . * ha fatto ai satana- tino, si è messa m moto dalia vi- ° e . dl 0 ‘orno ni giorno; per doma- 

vlll OltflUtanO C «Il Dl ^ a . braccianti un semplice e cina azienda di Maccarese una lun- J 1 * c * ta a promessa ai mezzadri 

di V. E. Orlando comprensibile discorso: chi sciope- C <j Iort ™ di c ' clitti - Duecento i a cgua°ramata "alìe^itr fw a.V- 

, • ..... :-^^ , ra °°. gi ’ ÌO C0CCÌ0: Chi IaV .° ra ’ aV ! Ù metà dei otitìli erano mc-mdrr so- sfi, ° IO £te ™° aìln brt ' l t t riunione 

Ieri Vittorio Emanuele Orlando un litro di l’ino In più. Poi ha „ nartiti orino rimi» le 4~nnr ,'hnt- tn cu, c itala decito Ih dare tallo 

chiamato la forza pubblico. . oi,, r ,, i, _Vio_ pio ebe -'feerrono „1 /itiooolo Pero- 


pero, c i tacoratori di Maccarcse 


litica interna di Sceiba- Le di- mondo per le quali sia possibile z j on i a imposte al traffico Bólla atra- 
chiarazioni di quei dne fonzio- addivenir* ad un accordo e quin- 


dentate. 


lanche 


- commissione economica aeira zoo» fu- cne e emraio in imiraa txiiuic net . j. fccco u carattere di questo scro- 

tro il governo». «Non trascureremo alcuna reale BERLINO, 10. - In risposta alle vletica per le merci che entrano a novantesimo anno. stazionavano davanti alla Camera petti di 4™“™ ° ij nitida dello pero - c 1 lavoratori ri? Maccarose 

Qm si rivela il fondo della po- occasione di accrescere le zone del proteste occidentali per le «reatri- Berlino provenienti dalla zona occl- All'illuMr e statista giungano oggi del Lavoro sono staf» dispersi. I *' uascosie aove la vou.ta aciio hannQ cowprc((J tn pieno La f0 . 
litica interna di Sceiba- Le di- mondo per le quali sia possibile z | 0 ni» Imposte al traffico eòlia atra- dentale. anche gli auguri delFUnifà. carabinieri hanno accompagnato Udarietà garantisce ri successo I 

chiarazioni di quei due funaio- addivenire ad un accordo e qum- . ..—. ■- .. . — ■ . . - . ■ — __ _ Cosi ógni malgrado oli sfor-t dei vaccan • 0 li unici esonerati dallo 

nari, a] di fuori della maschera- * 1 ™ rtaura 4 re la fanquillrtà Nel- padroni lo Sero è più largò tc>0pcro per assicurare il governo 

r/. d rX'L? n!8,a , da "V r r- ^ GRANDE FESTA DELLA SICILIA ALLA CAROVANA ROSA i f.’ * \ 

SfSJlva i^r^mTbTr _ . ..---- . . . „ ^ te,o p W 

fa al sofTocamento in tutta la pe- nulo troppo spesso in passato*. ® ® B ® ® ® ntfesttni effettuato in tutta la zo- 

nisola dei più elementari diritti Acheson ha detto inoltre: -Ora ■ ■ ■■ ,B f M W* Um ■■ * * MMM*m na su larga scala da un nugolo di II gioco dei padroni 

« «««v ?.r°rjr 1 d * 1 sr%£s.lif'SX’Sl^OflICini II viro., prcfluc II via.. Mte.u.'te‘S^°S'‘;r u M 

«.io.. * z *«?.“: - — — — - 99 ^srx^isssrz 

! c dcmocri“Luo T ^u m.' Do P° d ritiro di Ortelll e .Magni, si parla delle beghe di Kubler con la T .° T, ,l '«!«£ SI S""t«' , ,!r:;™ 

deve’ 8 ,,correre rSSJi/"m'eSÓ !" r "’T' 0 "' “ Bartali „ - Chi sarà il capitano della Wilier ? - Oggi ha luogo la punzonatura BKSS ^^"uoSt^ L.«!' e r C Z”. 

Jter ojtecolare il manitei.mi del- "tTd™. tetta. - ’^bW Stute «pJte dalt.c- rf'Z 

la volontà popolare di pace e in tive B DAL H05T10 INVIATO SPECIALE rosa con una grand* manifestazione la «Bartali» sostituirà Kubler, no per arrivare a Nicosia. Non earese per l’intera giornata Fan- ° !OCO strano, che è poi il gioco di 

particolare l'esercizio democrati- Contrastante con II metodo degli PALERMO 19 di affetto e di simpatia. Entrando perché Colombo è « sicuro» che sono andato più in là: ne avevo demento dello sciopero nella prò- tutto ,l capitalismo italiano, nelle 

co del diritto di petizione. occidentali * con il linguaggio mi- Il piaggio da Napoli a PÒ termo L n **?*?’ “ * C J ttà di ™!I«* erTà ’ m0ff ° ri oll ’ ullimo f vincia di Roma. Dappertutto la fdbb _ r /, c _ he .„'TI. l‘iLÌ amp,: <cnii0 ' 


nari, a] di fuori della maschera- * i ? staura , re la tranquillità. Nel- 

. .. _ lo stesso tempo non baratteremo 

tura democratica usata dalla prò- j g jà conseguiti con prò- 

paganda ufficiale, rivelano che la messe che potessero nuovamente 
direttiva tracciata da Sceiba por- dimostrarsi illusorie, come è awe- 
ta al soffocamento in tutta la pe- nulo troppo spesso in passato ». 
nisola dei più elementari diritti Acheson ha detto inoltre: « Ora 
dei cittadini, a cominciare dal avremo forse migliori possibilità 
diritto di opposizione, e all’instau- d ), raggiungere un accordo attua- 

razione di un regime di tipo fa- d Lp- r^rma^^iiTdl 8 Quanto non 
1 | 'a a «- 1 - -v* della Germania^ piu <11 quanto non 

scista, in cm e lecito solo ciò che esistessero prima deUa conferenza: 

è democristiano. E se oggi la ma- ognt C1 troviamo oggi 

schera cade e perchè il governo ln una .nuazione miglior* per 
deve ricorrere a qualsiasi mezzo Conteggiare le conaeguenze di un 
per ostacolare il manifestarsi del- eventuale f al iimerUo deUe tratta¬ 
la volontà popolare di pace e in t j V e » 

particolare 1 esercizio democrati- Contrastante con n metodo degli 
co del diritto di petizione. occidentali « con il linguaggio mi- 


GRANDE FESTA DELLA SICILIA ALLA CA ROVANA ROSA 

Doma ni il "Giro,, prende i l “via, 

Dopo il ritiro di Ortelli e .Magni, si parla delle beghe di Kubler con la 
“ Bartali „ - Chi sarà iì capitano della Wilier ? - Oggi ha luogo la punzonatura 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 19. 


Il viaoaio da Naxioli a Palermo in P° rto . il « CittA di Tunisi * are- Kubler verrà, magari atl’ulfimo abbastanza cosi. pin 

Così il governo ha lanciato la naccioso se non aggressivo*d«l loro sul « Città di Tunisi * è stato abba- v o oliato il gran pavese; sulle ban- momento Auguri, ragazzi! Come antipasto stessa indicazione: lo sciopero è no — al,a . smoonitazione. 

nsccio» se non aggressivo an wtw «iZ chine erano a mucchi. E’folla; folla Con tutte queste assenze »1 « Gf- :t « Giro » vi ha servito bene. otù Ai ipri Mnnterntnndo Trasformano le culture da interi- 

acc sa di oercizi ne, pn a an- giornali, è l'atteggiamento della sta a buono. Mar c mo ,^ d_ spessa da tagliare col coltello. Dif- ro » perde una buona parte del ATTILIO CAMORIANO rijroonrf. l... h . : sire in estensive, licenziano gli 

cora che cominciasse la raccolta slampa *ovì^tica che chiaramente d nA ?}j e * ì 'f n , d *in°haTrh*tta» verso fcile trovare un varco buono per suo interesse. Magni rappresenta- ■ - 1 - Castelli bene ’l duemila lavorato■ operai edih Perché dicono che non 

delle firme, per giustificare la «ua indica nella strada del rispetto de- °^ M Zntm Ai arar* r MJ 9 iungere, fra gli evviva e gèi va un po' il pericolo numero 1 per 0«r«r« T< iltn R VTcriHrk ri della S À Bonifiche di Macca- c>è ^ bi sogno di case, non pro- 
coerazione e intimidazione e mi- gjj accordi internazionali U mez- applausi l’albergo. E l* feste dure- Coppi e Bartali, tanto più che po- '-'oS* Ufllia 15-EglttO rg d Colazione di oltre 5000 ducon ° P»« ortaggi per il mercato 

naccia. Cosi si mette in dubbio ^ per risolvere R problema tede- acuto fastidi. Ton ^ du * 0? orni; danze, gite, ver- tendo usufruire di una scadrà ~ - * persone , con le famiglie» si sono d i Roma. . 

il valore legale della petizione ^ Molto commentato è a Pari- c£ ra anche Coppi « bordo. A J'I P Ti , 'Sm* «ISTS* intt ieri S^RIxeo^tràsfe-1 messi alla testa del movimento sen- 1Anche <r0 " tro questo attentato al- 

per giustificare l'illegalità dell’in- <ri l'editoriale trasmesso dalla Tass cena non l’hanno lasciato in vace fframma * fronde • serata» dl chi » ed alla •Bardali», come ri|lsJ ;ubjto ne n a vicina località di za perdere un giorno di tempo. Irr? 71 ?. 7 ” 1*1 de batto,ìo { 

tervento noliziesco* si tenta la ^ v” „ ’ ’ Cena JLehJtnm rMtera nel verde di Villa Igea: complesso, non si sarebbe rassegna- cifissa. debutteranno domani contro Sono un proletariato organ’zzato 2000 dt Marca rese. Si battono per 

O p z ’ ? r « a di Tempi Nuota. un momento, fra una forchettata Natalino Otto ed Ebe De Paolis to ad una corsa passiva sulle ruote j’Egttto. che feri ha battuto la Gr*- /»S00 iscritti alla Camera del la- aver e voce in capitolo nell’ammi- 

provocazione e u diversivo. Che «L’Unione Sovietica ha invaria- di pasta asciutta e laltra, « tifosi j anC f an0 galla rete • azzurra» la dei due grandi. Restano cosi , sulla eia per 3 a 1 corni anoartenente ad un’n-imdn nt strazione della azienda, perche 

cosa sono andati a cercare dome- bilmente dimostrato, afferma TVm- Oli mettevano tn mano un pezzo can20n , de i «Giro». scena, due soli grandi protagonisti: ----- aaricola di tino cavitai,st,co è han riconosca il loro Consgho di 

?«•"' * p»i'»o'« ."'»■»« Pi tari, a .«n,o . bnmùte. * TUS,S'. Molti «««.ti ?‘y> ' F " uite - E '“ . ,0 ™ C M "“t La Nazionale austriaca %“,%" o»*’»."» 

di \oltn, rovistando persino n cHc to desiderio di collaborazion* in- SJSSSSto « R^Città bramo raccomandarci perchè fac- . lotta dur ~ e con unua - alcuni de- distrazione non deliberi senza la 

fogne e facendo «pezzi gli sti- tamazionaL nellinteresse deHa STfef ci?2 Dicevo ieri che le cose della de ° M gl«ngC Oggi a FlPenZC gìi obbiettivi per i quali oggi i partecipazione dei due rappresen- 

petti del personale? E che cosa pacc .‘ mJfdTs Lucia daRa folto* ce- corsa non si mettono troppo bene di esser* vista e seguita ° -2- braccianti e i salariati di tutta Ita tanU J dei Caratar, che ne sono 

?">»«■*> '» maniteta- . L'intera», di tutti i Patri a «ut» «n Jrido «io: Copk UASSTS vedilo n »Ste T te>™<«te di' 

Si Mpe^a brafcK io, da qmHa d * tUtti 1 p0p ° h J r, “ rn ° *° "”® H ° te “ TO ™ Moncheta oncb. te facci, ttmpati- l«dcia tutte Qu.lli emuli col p.- tettejHonjU^ "tatteto. tr0 „ o h ,*, c nuota lare della ma accada, ogm 

mAni^tiriniir *rs» m««t in rw» ca da cinese di Paglioni, caduto in roscafo e coni i abbiamo o giocatori austriaci, provenienti immediatamente l’appoggio incon- p orn °, dl p ' n - un isola di progres- 

man. festa zinne «ra messo in pe- pista; è ufficiale l’assenza di Magni, f°«o chiacchiere; quei pm v ,enna ditionato delle 165 famiglie mez- nella regione dei principi Tor- 

ncolo lordine pubblico ma dal tw "■ • MB 9 1 "W • forse la oiù arare di tutte e si nudaci che si sono ficcati nelle car- Ionia e dei coni» Albertmi 

sopruso di impedirla con le for- f f /T -m H/)| | 7 /h/l/tfl1A sussurra che Kubler. i! n. 2 ’della Unghe degli aerei (e fra questi ■ ========= ■ ’■ — - = =- I.ITCA PAVOI.IXI 

re poliziesche. Del resto che cosa M m, fX££l/ I £fy|'£ HuJ « Bartali» ha intenzione di tirare Martini e Bresct, giunti all aero- -" - - 

_ *MfSLA DIFFUSIONE DE L’UNITA’ La Pira annuncia 

rione e di urto? Vale così poco E , #mpI-ir . coarenz* Giovanni Artieri, comunque, fa £* i^tìdito^dtlZleiti d^lonViX?- " Ufi ìflffirVCnlO (0IKÌlÌ8lÌV0 

ner Ini L «te««a vita rlerH aventi EMBIplW* ettwnii I «.«« m «,«wW ah bandito. Ma 5. n i” 1 ,ara y°Py° T T A 1ET/TT TEAlV A ITI - 


stessa indicaziónè: io sciopcro * «•»«"« ^hihtazione. 


più. esteso di ieri. Monterotondo 


Trasformano le culture da intcn- 


ATTILIO CAMORIANO risponde bene. Palombaro bene, « m ' e , tn ]! cenz ' a ”° !,U 

- Castelli bene. I duemila lavorato - °P era * edl . h veTC, ' é d,c0 ”° che vou 

O^ffì Italia B-Eeitto r < della S. A. Bonifiche di Macca- *** b ^ogno di case, non pro- 
_____ E '» ,UU rese furio popolazione di oltre 5000 p,u ort(J W per ll cercato 

ATENE, 19. - I cadetti azzurri «et Parsone con le famiglie» si sono di Rvna attentato al- 

.Infn fflt.nfi fari al Dfran m tracfa_ /tll/f tpetfl fÌ+1 Tn DÌI ITTI mi fi /IRCflP COTIIrO QUCSZO aiLCfllfllO Qt 


manifestazione era messo in pe¬ 
ricolo l’ordine pubblico ma dal 
sopruso di impedirla con le for¬ 
ze poliziesche. Del resto che cosa 
importa a Sceiba che possa deter¬ 
minarsi nno stato di esaspera¬ 
zione e dì urto? Vale così poco 
per lui la stessa vita degli agenti 
a dei carabinieri, che a decine li 


Il dito nell’occhio 


LA DIFFUSIONE DE L'UNITA’ 


Esemplar* ewirenia 

n conta Antonio Zappi -Recordalt 


una specie di storia del bandito. Ma cjj0 dice dunaue che fra Bar- rati ); ed infine, i .più prudenti i^|T T A I A "XTT 

fasdà ^ammaMà’ra'dal "ìinditol * l ' uom ° che ha ^t«tna«cam«nt« I tran- tali e Kubler nel Giro della Sviz- i treni P£™> \xAjX KOXl A J^l 1 

lascia ammazzare dal bandito! ^(rotalo 1 * trattative per U conimi- I ovatamente di parlare degli indi- zeta Romanda fosse stato definito tutte le ore, fra cui tsariau. 

Giuliano per non Toler colpire il to nazionale dei braccianti. Si è op- I scussi vecchi legami di Giuliano con «n accordo secondo a quale Gino , PeT non perdere tempo oggi no m s • 

‘ • - -.' ‘ --- 1 i monarchici. Non gliene hanno par- avrebbe lasciato una certa libertà fatto una passeggiata di ISO chi- 1*1 II GS1 I fi RII O I O PSìl li 1 ZZilZlO 116 

lato a Monteiepre? d’azione e, anzi agevolato la corsa lometri con Tautomobile della * Fio- A HimilUdllU A AFE II IfjfiUifJtVMI 


partecipazione dei due rappresen¬ 
tanti dei lavoratori che ne sono 
membri con pieno diritto II pro¬ 
letariato agricolo di Maccarae 
vuole fare della sua azienda, ogni 
giorno di p»ii. un'isola di progres¬ 
so nella regione dei principi Tor- 
loma e dei con f» Albertini 

LITCA PAVOI.IXI 

La Pira annuncia 

un intervento comilietivo 


oraria IW7. AV aeu e*. r. api**** i jrrmu c/Jff ia casa ai uiiiwurv *.*w- i —-,----: fyirvnn 

sua difficile firma al contratto n ozio- j ra solfa strada di Carini, mentre P*r Tipicco. Kubler metterebbe ne» tappa 

J * .7 ... . «n ìmA.m 1 -.z ■» _ *« —* - I r_ _ _ ... TUITt 


_; J • sua difficile firma al contratto nano- 1 ra smia strana ai v^irrm, mmn 

donne, degli uomini, dei giovani — ^ e a, ^ p < u j l ato tra , a confedera- I essa si trova dalla parte esattamente 

compresi tanti dei traditi del 18 zione {«.-cista degli Agricoltori e la opposta, i evidente che l’allegro in¬ 
fintile — contro il patto atlantico. Federazione Nazionale Fascista dei ciato ha risto MonJHspre al mas- 
t Sm^mAr, e» Proprietari Affittuari Conduttori, da simo su una cartolina postale. 

1 giovani genovesi, facendo ca- yjj Jato> m j a confederazione Fasci- ... 

dere nel vuoto la provoca ZIO- sta del Lavoratori deH'Agrt cottura Bocca ▼•rlta 

Re di Sceiba, hanno detto: «Sei • UFeaerazJoneNaztonale^ruotata La Libertà. he*crittain data U 


Iti il Pk VI li >1 |\| Vivi /i ni sumani alle ore zero è inizialo 

vA AJJl Xm. Ai E A v/J. A» v Xa 1.1 A lo sciopero generale dei braccianti 

__ # # anche in Puglia e lucania. Altre 

rinsaldano 1 organizzazione della terr a ** schierano cosi al fian- 

_ co dei loro compagni che sono in 

_ __ .... . . . . ._. . ,_tolta da due giorni nella Valle Pa- 

I responsabili dei groppi ramasi degfi «amici» ai sono riuniti dana e neirA|Ero roman o. 

ieri aera E’ sUto decise di convocare fotti gli «amici» romani in una D a R e notizie che giungono dai 
assemblea generale. , .... luoghi dove si svolge la lotta ri- 

Così anche a Roma, come ia «otte le province, gli «amici » r.nsal- l suUa chc lastcns’.one dal lavoro 


metodi piò adatti al miglin- 


o compieta e cne ia coio»»*ie or- 


giorno della Assemblea di Roma Igan:zzaz:one dt crumiraggio me-=a 


Re di Sceiba hanno detto: «Sei • 1* Federazione Nazionale Fascista Libertà, he •critto in data li lar rimpiazzare magni da Uooei o K _ # 

, , ’• tunwì AelU del Salariati e Braccianti, dai) altro, maggio sulla rubrica s Bocca détta Koblet, ma non se n‘* fatto «ulto. Buon antipasto 

tu Che iì W1 messo f«on della ^ delle decisioni del verità, che lo sciopero dei brac- Pertanto « numero 7 delta « Wi- F 


vi della Associazione, che m 
debolezza o di stasi. 


E’ sempre piò vive frattanto lo spirito di emulazione tra i gio* tori 


in atto dalla Confida non è riusci¬ 
ta a incrinale il fronte dei lavora¬ 


to cne 11 sei messo non amia ^ dormiti delle decisioni de» verità» che lo sciopero dei brac- Pertanto il numero 7 delta « Wi- --^- cani «Tm^ant • rii « nèìàài ri.Tani avenm laaeiato la iflda. ma comunicalo Hd Comitato d^ 

legge, ministro di pohm; e fuori Gran Consiglio del Fascismo*ideila riantl * «una delle agitazioni di U*r» dorrebbe esser# un ragat- Da Palermo fino a Bivio di Santo VV 1 , , 1 ■ ,!«irtr .„,? n Sbatti- rfl Sitai a ♦ !?«n d P^ D n a 

della legge costituzionale è Vira- Corporazione Nazionale dell'Agricol- massa preordinate dalla confedera- di»^»rar«Tt^P«Tfleflroo- Stefano la strada è buona e facile: ùomtnic* scorse hanno dovuto registrare una sconfitU. gh anziani coordinamento della Valle Padana 

nermn rnilii»!» Ari Palio Atlanti ,ur *- e *» base all’accordo Int ercon - zione comunista..» (la pag. 1* co- c ’èimn anta ramno cucita di Ter- h * nno vinto la prima ripresa del torse». Ma certamente i giovani non informa che per la prima volta 

pegno militare del Patio AtlMtl- federile Llt torio del 19M-XD*. icnma in basso). PIÙ tn Sto, 7* co- «W* »*•"*•* V considerane cbìoea la battaglia; aari *1 stane preparando all» gara nella storia delle lotte agricole so¬ 


me I mente Zandonà affiderà il numero I mini Imerese (dal mare a QtJfH 


di imoedìre » te da quando gli é veni 

a ’ < J_ Py , ' , . «_ re Patta antorirxazion 

Quanto e accaduto a uotora Consiglio del Fascismo. 
farà ri che altre migliaia e mi- .. „ , , , 

gliaia di cittadimi firmeranno con- L *J , *® ro t “ r1 *** 

il «tt« di Sut Tempo di ieri un certo Gio¬ 
tto il patto di gue na. _ ©anni Artieri #4 d»ce Inviato special» 

GIOVANNI HOLBANDUn « Montriepra. 


, ,| ---/- tonna in basso). Più in tato, taes- ve meni* 01 aemxo, « fmerese fdal mare a avo- e*«*lderm»»e chi osa la battaglia; aari al stano preparando all* «**■• nella storia delle lotte agricole ec¬ 
co, la cui condanna «fa parte del Evidentemente a conte Antonio tanna, storto numero a sterna prima ^^u te Z andon à affiderà fl . .. J. P f , , di domenica prasalma eoa rinnovata spirita, e sano pronti ad immet- no entrate in sciopero anche le or- 

popolo italiano invano tu cerchi Zappi-Hecordati non firma pii idea- pagina, ri legga che: e- la Ubera «no al corridore che meglio « ta 115) Poi, ri salvi chi può. Da £ periferia di Milano. 

‘ SìffteteSrSn'te tSoililVfSt 2ST* JS2Z , »»*"•- , T: £ 0. Tr,T„ .B.y V n.y r .*, Alte teltett. rùrit 11 elfi. Dlp.tliv. C.l,«nlte “ri “rK“ta h. «m-«- 

CoJSte SSrSSST “ C ^te%lS»5m I ;‘*ite'AS; IKÌrtm’Sterr mZZkaT’tn SilolEZ .fVolte ». .««(o 11 C^IUU Dltettte. «Ite «.tate «1 .Iterlite. S.mpr, I. calo presso dl sè i rappresentanti 

. per I braccianti • salariati ad tot- r,T T Ur ■ j_. a a*i Contrasta «rimo tratmarda del q««to campo al ptopoagoso di far* grsadi esse gli «ansici» di Tibur- dei lavoratori e ha comunicato loro 

L’allagro «urlata Sre dallo primo ora del giorno 10 ^Atota. trmec*. dori di «ina». tino. Donna Olimpia, Frimavalle. CavaReggeii e Lasrenllna; alla di avere intenzione di esperire nuo- 

Svl Tempo di Uri un certo Gto- "lagfta-.». _ __ E il diseem i nn imbuto*nUStdi *«ato di questi aitimi si bollerai)** I rampogni Cittì e Reechia. | quali vi tentativi per comporre la ver- 

Vitoutelepro* <C * W*ete la AJBIOIWO ai ac, tonaca, come sp*mwrtm**tJpomma • frani d’acciaio ci aoglio- Fsglioaa tagltara la baadlen dei pvlmata agii » nastri» #1 CspasneRe. jtenza. 


tere nella lotta aaeve forse. 

Alla sezione Italia, ad esempio, 11 Comitato Direttivo Giovanile 


( 
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■ ? — « L uhiia * 


Al BRACCIANTI 
IN SCIOPERO 




VblitìlUì 


.W t>.v. br ,|U I» *u 


Cronaca di Roma 


LK SOLIDARIETÀ’ 
DEI CITTADINI 


! 

IL GOVERNO ALL’ASSALTO DEL PORTAFOGLIO DEI CITTADINI 

Li 

di 

e tar 
al C.I 

iffe le 
I.P. di 

Trovi* 
ì \ dici 

irle aumentate 
otto per cento ! 


Dopo quelli del carbone e «lei ga* mì tratta «lei terzo 
aumento In «ette giorni - li* protesta «Iella C*. 1. L, 


LA CAMPAGNA PKR LA PACK 


risponde con centinaia di firme 


Qjfj.’t sera alla »t* ii a II • Borg»l» numerosa protesi* dei presenti, ha itnlalu 
Gordiani )’aoo. ftutto Ftnrt terrà un co. di impedire che la raccolta tonfinu»»»» 
mieto per la Pace. L'U D I. tempre alle 19 minacciando il termo del raccogl.tora e 
ne ferri un altro al cinema Maura a rth-edendo le tue generalità Alla ru-kia- 
Carili'a .<1 termina del comtato D»rri ria di un.i ijnetatione per tale atte •> le■ 
proiettato II film Giorni di gloria gale, il doti. De Sico’a et è giustificato 

Domani invece parleranno per la Pace: in seguilo. dìcli arando che in proposito 
al Ut ino Utitonlo (Campo 5/>orffnc>|aprt'a precisi ordini. 


SCENETTA MORALE ALLO ZOO 


reagisce con una sassata 


Un visitatore ha voluto scherzare troppo con uno sfila* 
. tino - Il cane dell'attore Roggeri morde un dodicenne 


_** ì .•» » . .._ . . , t . » j i.it j i i . . X« don. Oirto rMif)TiM , mi i§rfio I r otijAie cnsfn$f a at'x'tnci&r* ai i lutonin ut** n 4-ro ha irnP^rnto a sue -«r>e®e nuan- 

Con la scusa del risanamento de! paese rara sottoposto ad una sen- ^ t,!t •* ‘ rompagn. fdoauto Pe ma , C.a- aiar.a >1 r,-,. del grane arbitri , 0 imprudente \fottre. gl?eie. 

b.lancio, il Comitato Jnterm:n:ste- s:b le contrazione. a.n . ° 1 r r 1 »r>pt>- , ion , Uodesti. alla Borgata «alitano alle a norma deci■ art unh (uà sotto riportati fatui, che sono, entn'è noto bestie 

naie Prezzi ha ieri sera accolto la • L ultimo aumento delle ferrovie <ieu» <»•**. 1DV * ct d ‘ 5 ». V or * M.M la doti, Adrian» Garbrekt Un a'tro frane arbitrici è •tato pura dignitosissime e tn^offerentt di ogni 

proposta del Ministro Corbellini di si era avuto il 1. gennaio scorso, "j ' 1 ’/' 0 ° rci ' ll '° <n *”'* Sono continuate, intanto . nella giornata commesso dai rguor Amedeo Ceruti, pre - sorta di soprusi, 

aumentare le attuali tariffe ferro- unitamente alla restrizione di va- fipi r , !i ,i P V ‘ .'Vj,' |* ! * rl I* manifestationi popolari per la ridente della Cooperatiti» < Riccio * sita jy?) tutto ignaro di questa parttco- 

viarie del 18 per cento per 1 Viag- rie facilitazioni. Da quanto S ; è »-•. raccolta delle firme ed t comif indetti In va Dfnntel.o 1». che ha impedita ieri larJtà del carattere dei simpatici pa¬ 
gatori e del 14-16 per cento per potuto aoprendere. anche nella se- " _ d ‘- < ?” u , p * rf f^icohr. In svolgimento di un cenuro d: aderenti chl.lermi. l'Autorf si è recato ^t l| n f,f n | n ìnocaftn 

f i y ^ j u . a d ,', cr crebbe s’alo dee so . «... t ? 0ÌU ^. € rht . , rfn 'r > , a nfl rorU!t Jt ‘ l ° mattina allo Zoo. sostando ad «ut- UH 11101(3 lUcSdllO 

ir merci. • j . ~ 4. 1 Q ‘ * r * ar >D * .°. c * .. i Iia iimlio unni**! Pnlir/iii qusrtier* Gfèn* -o/fn*#. d'irsnt§ Il quu . • ishtU detU cooperano» mirare la mole rnap^tosa e lmponen- 

1*0 conclusioni dri C.I.P., ovvero di apportare nuove restrizioni in | ||(* ( OSll CCrCtl Id I Oli/ld /# hanro partalo a più ci; duemila per- Fd ecco infine *!trt nom- di partigiane te dell’?lefnnte Romeo, fedele aposo liti investimento d’auto 

de^ ministri LaOinbardo e Corbellini quieto campo. # tona la ti$n»rtna Talò ed fi dot! ff/v>- d^lla Pare A'oshna Ihbondan/a (6^0 dell’eiefsinles-sa Giulietta e padre de!- 

e dei sottosegretari Malvestiti e Di fronte alla situazione imoste- *l|U f|A/inni in frimnidn^lìlì ? ràiti fruranta la manifatfazione mentre firmel. Beatriea Sacchetti <1W). Marfih*- l'elefantina Roma. 


e dei sottosegretari Malvestiti e Di fronte alla situazione intoste- ;j||g f|f2IOI)l III CaiDDldO^IIO ? rtt,{ t)urantt 14 manifestinone mentre firme). Beatrice Sacchetti (Ito). Starghe- l'plefantina Dumi. ciar ieri twti/.ia di un mvt- 

Bulloni saranno portate a conosccn* nibtle che si appesantisce ogni ^ = ' Jr: *' coa ’ ,a raccogl'ema tra ì pruriti le nta lacchè tirsi. Teresa Alati'onde Mostrando alia bestia nno sftlattno st nle nto automobilistico In ria 

za del Consiglio dei Ministri, che, giorno di più la segreteria della " ade .or.: alla Pendone, la Polizia nella /tool Chiarina Ilari ttrot. Alessandrina jj nostro ferrovier» si divertiva a Ch.ana abbiamo erroneamente pub- 

nella prossima riunione, dovrà da- CG.I.L, ha fatto pervenne ai Mi- Ier ‘ h,DU0 •‘ uto “f 1 ** *' Cowune „ !e del doti. De S co’a de’ locar Ba'M, imi. Manherta tmi firKl a!Mre sllUe Tnmpt posteriori bl.cam m Molo ohe la macchina 

- i- .... i„ ifltJ.'ioDi p.T is nomina del nuoio Co- Commissariato, non ha Doluto perdere laura Petrangrln /V>). I lel-a Mnhrarl Ramto pur di ruad.iZnarsi it tozzo investiti-re Hell» rt . j., 

re la sua approvazione e fissare a nistn in pressati una ,ua documen- mUa , Q D!rr . tlVo dtì sindacato Unttaro Vnaa.ton» per commettere un nuovo ar. tri). Man Pa'omh no,, tutte d, Regola- ai pan'e. accettava pazientemente di ’ d consorte del- 

decorrenza. Si dà per certo che le tata protesta, facendo notare che i dipendenti capitohnt* \xitaiionl che con- bftrl& Il dott. De V irò!», frj le CMmp'ttUt esibirsi come de fo-iie al circo. Ma 


i*r*j 

[3fl s 


lA PRIMA NOTrt 

m 



nuove tariffe entreranno in vigore gravi provvedimenti sono stati pre- uniranno per tutta la giornata di e*gi| 
ni p u tardi il primo luglio. si senza nemmeno aver interpel’ato e di domani 

Questo è il terzo aumento, dopo t rappresentanti dei lavoratori in tvr-^erc.r'.o di questo pacifico * demo- 
quello delle tariffe del gas e del car- sede di eomm ssione prezzi. cr ? ll< « diritto d»t dipendentt capito.tn , 

_u_ il 'che finora al è atollo nel massimo ordi¬ 
tone, che il Comitato dei prezzi .. — ne), ^mbra però non abb'a a garbare 

elargisce ai c.ttadini italiani nello . • a i »Ji.al /» 1 :ro PP° * q'Jaicbe aszeaiore comunale, tt 

■strettissimo giro di una settimana. 10IUG SdTdnnO miiUrdlG 16 601(016 quale. -%id-nt.meme a .copo proroca’o- 
Questa nuova ondata di ..misure ., . rio. d*ve aver .soliecltato l'Intervento dei- 

ri 'anatrici.. non tarderanno a far per l occupazione di suolo pubblico 'a po ’ 1 nit ti'l rar-o delle operazioni elei- 

sent.rc i loro effetti su tutta la —:- , , toraii. 

via nazionale, in quanto le merci, ,a '^ u ' ,n ’J ' 1 «» i«tMf®*a'io«e <1* com. Agenti d P s 

■ ,»,« r t ■ 4 ■ ». pa?nt» cnn« g! ere t/io /erenchi muu ias- ^to ap!!a ó^n ordine- pjbbHco, ti 

che tengono trasportate per ter- 5(| ( J 0 (< ,ip 4 ,.„ nr ( |i .nolo pubblico «p- adirano nere sezioni, domandando notl- 
rovia, subiranno anch esse un au- pj., a i s 4 j rirrmi tori di g’ornah. l'se-es. Zie eul numero degli Iscritti, tu quello 
mento proporzionale, e non è esclu. sf)re Sommando ha dato «•••cururione che del s-otantl e facendo anche previsioni 
so che tutto il ciclo produttivo del le mi-tirr e li cakoto dell'excuptzione -.ull'e.stto delle votazioni. Questa stacca- 

1 ta siolazionr delle liberta «lodata!! h 

. — ."!■ i —... — - . - una chiara manovra tntln-tdatorla estxx 

___ __ ____ „ _.... citata naturalmente per tentare di II- 

PER IL RIFORNIMENTO DEI MERCATI CITTADINI ”;riSrxS,’r,r^!it,rsr: 

—’ rrttlsti .iscente, mentre hanno presentato 

H g g « tn sede competente ta loro vib-ata prò- 

ponte aeree SirteiM-liiiasas?as | S| 
proposte dal taira-pere Ferrageti j.izStc., 


C’illadìni. difendetevi ! 

y 

eesnfOZKWE, art. » - ' COSTITCHOKI, ut 2S CODICE FEIÌU, ari 29» 
Tslfc 1 olttail'ai s- I f jet «nan « i iipeiseit- Ch'-uiqt* ee* Tio'mta c 

*»'gsr« jxtU'.ee: alla Casa- 4*11* Etite aoc« d’.rel'mea'e sicc.i » 'aeaaoo ta<ve 2 art 
-a per rtr.eiert s*oereà: 3 « r«r*'rviV!i. strnsAa la log e tutto a i« pi da l eee.- 
h teg’ila!!»' a misi e* gì pensili risili a ataa'a:- c.is* di «a é'fiito p-il tiro 
■eoa «»e«» t» «tral-sa. degl! atti too^uat è paa.W. esvo la reelo-ifeir 

a Txitai.ooa di 4:rltt’. la da 1 a b acni. 

*oh ej«. 1 » tf.o.iraib'll'a 
tirila ai eatesia ilio Stalo 


_. 11 'Autori. Invece di dergli tn premio . '^ allaV , a " 1 lUvec *’ <*“» ««"• “ r * 

TagosTnato bofron^. se lo na^eondt- detto, noi co\$o del pe^zo. di un® 
va dietro la schiena, ridendo poi del- nvacch.ua drjla Presidenza della 
la evidente delusione óelVelefante. Camera 
i| Per due o tre volte «1 A ripetuta Ci scusiamo deU’involontario *r- 
la scena. 05 nl volta l’animale obbe- rore 

diva, rimanendo sempre deluso. In- __ _ 

fine, perduta la pazienza. Romeo ha 

pre,o un sasso con la proboscide a CONVOCAZIONI DI PARTITO 


SKILTOH 


j ANNRUTHFWOROl 
VIRGINIA GttY 
•RAG3.RAGLA» • 


ho contino ** 0 

"JSi - -• 


rJLj m ’ ht »« iou 


attuto i 

orina to-. 


lo ha scagliato con poderosa firza 
contro colui che si divertiva a pren¬ 
derlo in g!ro. riuscendo a colpirlo 
Il con mirabile precisione In mezzo al- 
! la fronte. I! poveruomo, metro sve¬ 
li nuto per la sorpresa e il dolore, v». 


YBSbRDl 

FsltpsSti Pili* Stata : temi!. A raerdtaa- 


t giro, riuscendo a colpirlo omU , w sii* P )* 1*ì. 

ab.le prec.slone .n mezzo al- l^ii|li»Bta 1 ». fcaiiigai dal c«in.l«t* ti 
e fi povet uomo, metro sve- 4 , u 19 . iU _ 




pptoU^'l 0 


rirrsiitrt: i tj op sestiosali tlls U ss FW 


\AZZ4RE\0 SI PE MIRA' DI ESSERE STA IO I RE VOLTE IthOlSO 

Per salvare coloro che l'hanno rapinalo 

finisce a Regina Cneli per iavoreggiamenlo 


La seduta di ieri sera del Co nsu.ìin Comunale | bergo e datori dt lavoro, a proposito del 

Avremo un nuovo grande Mercato Generale { l-.arle categorie del personale a’bergh!*- 

* _ ro. minaccia nuovamente di inasprirsi 

~ ~ ~ " Infatti, le vssoclarlon) padronali, che 

All’una « 15 di stamane ha avuto Tuttavia è «tato ricoverato In una eli- pure In un primo momento si erano !m» 
finalmente termine In Consiglio Co- niea privata in quanto al teme che nella peznat» ad acco-dare aumenti «a’arlaM 

munale ll dlsTufslone sul riordina- cad i.” > .va fra-tura'o una costo’a al nroprt dtpendcntl. n -1 corso d»l!- trai- cne » «nno «*«««.«» • ^ C ' V ‘ llU,C ' 1UI ° 

mento dei Mercati Generali. Dopo t-n usz-re del Minsero degl. Ester! hlnn ° f *"° march!na tr * \f^'V*?** 'JrJit fa ' ore 8 « ,Brnento 

ti e ore di discussione U Consiglio „ cinquantasettenne Pao'o, Carosl. abitan- rìgtdendwi su proposte In assoluto con- « Dtfò outndì definii - 

nrdi^ 3 di^e^V^^tfoncordato^a^tut 1 i* !° ' ! * G , nr « fM Bl ^‘* ,!e , 8 "Xf 0 ” * SSi» 2cì£lon*». Sen» tema di SUIXA OSTIA - FIUMICINO 

elidine del giorno concordato da tut- i rr i ma-un». mentre st trova-.a nel- voratori ... , . , -.«riere. tn un’ecazA»zlone _ 

H l gruppi consiliari con il quale, perone di Pa’arro Chigi. I stato ime- p» questa nuora situazione A icaturt- cadere In unesagoraziorie 

dopo aver invitato la Giunta a pre- stlto dall’auto del sottesesi tarlo on Bru- ,a,a 1% onf dri '“'oratori di rfeor- Alle 3.80 circa di mattina tn vt* n.| fl t||nira>ll nOPlCrfll 

untare sollecitamente un progetto r portando eontus^ni Ruaribili ta ” re » ‘ «'“» ® l°tu. compreso Napoleone 111. all angolo di Piazza I11IU I IIL Q IIPI )\l II 

di deliberazione che assicuri previ- 5 gj 0 rnl ’o sciopero, qualora entro la giornata d> Vittorio, un certo Nazzareno Carosl. UUv yiUIUlU |1V| ItiUUI 

denza e assistenza al lavoratori del jj Con.-!gi!ere di Legar'one Alfredo De domani le as'ioc'azlon! padronali non •! 

mercati. Si formulano tuta serie di n-ilhae «h'tante in vi* rlelPOe» io «tl» ,lano d*cise a rivedere 11 'oro srteggia- 

propo.sté per il riordinamento dei ^i 5 ’ m ‘ntr e ^t “»v’r* a ^ Tcoe.i via |Menti dt PS lo Imitarono »*d esl-j| U UH IliLIULIl t JIIUUU 

mercati stessi. .. . . _ Settembrini per sottrarsi alla pio?*!», t . . . 7T T~ , . .-T“TT . . , 


Drammatica scena notturna in via Napoleone III - Un fun¬ 
zionario nell’ imbarazzo * Complicata storia di un anello 


Il case di un uomo che finisca In Pertanto 11 Ramelll e 11 CelUnl ao-« orretidBn-.ente sfigurato 
.[galera, imputato del reato di favo-[no stati denunciati in stato d’arre- A poca distanza dal luogo del «I- 


ad arro-dare aum*nii «a’arlaM reggiamento nel confronti di coloro sto per. rapina e li Caroti pure in j r.Ktro. in una cunetta della s'rada. Sn gloiss* csnfign re- tqitno 4*- ••qtmU 
: dipendenri, n-ì corso d 1 *!!* trai- c bc lo hanno aggredito e derubato stato tl arresto, s-trà denttnoluto P*r veniva inoltre rinvenuto un uomo ire’t’I •% f si r -*» I* M) 'n - Ktì'VF. 


n:va accompagnato al Policlinico. . w*r «!!. 17 K> is EsJ 

Coatti- i «»i la tt 6 «aiktu |» t *'*'* »H' 
*r» 17 i j> ts Liiitell. 

I menatili Iti umili Intuì ts fsé*- 
riutlt tll: 18 

Sn. Appio: or* IV 30 sootaaNh* (oasr*W. 

Sol. M. Sisto, oro 19.90 toeemMoo |«a 
Set Titpigsillus: m 19 90 uoooWÓ* psm 
Su Monti' nte 20 tre jem 
MBtTO 

Migntcì o tirili: 'nterrelhtUi* l m mf 
per sgai p-.rroli tiiwgnflt «lei 18 ta fai 
X n lol Osassi- tcicy. 4oi Mo'l sfasi « 
•< re«p. prr ogni czmrrelU >l!e Iti.SO tm i 

Fctomrì: rjo» 41 ias. ib't li n Tei 
Setoli, i muniti fìumiiOKli tl’« 17.90 a W 
Mnitlsri fisiitiiri: rem 'tt. li rolldi rem- 
ps^n do remi'.itt i:nl«rth dolio rollilo. To¬ 
navi F.mtiot. OirU 4« frvoioel 4- jv«r- 

fi I»noot» direna bapo»»* .«di-eUa doluta. 
Boato*. IhizhU di rob'iT:ta*io«r ristato Io¬ 
ni.. olir 17.10 .* frd. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

TKiW-W’ 



? 

DA OGGI Al aMÉHA 

maio 

SAVOIA 
GALLERIA 


san^uliian'f d» numerose ferite alla MKTtì 1 ! f>V) 0 MMIR V~Tr«stitì l S*t*ì, 

testa ed agli arti l-tferiori. L'uomo, MG7T, Crelo 

Che Qava ancora deboli segni di vita. _ 8 5=» ds.o «*«fir* h »•«.•* ta 

veniva adaelato a bordo di una mac- »• <i=P»9«» 

china di passaggio e na-poruto allo ,a ‘ ro ,» dl •?»:>»» »', >' 

Ospedale di San Camillo Sottoposto! ? t '' ll psx-ameoi» ist - 
Immediatamente ad intervento chlrttr -1 


N^*«o 3 nt p m^iraiSmo piji* nno ninvani norlcrann ' o & san camino' sottoposto! **• > ! 

.. „ urne.»,» - - .,-- '”—,- r -y. III »n*ngolO di IIIIF II1UVQ1II Utl IjLUliU Immediatamente ad intervento chirur- 

’o setopero. qualora entro la giornata di Vittorio, un certo Nazzareno Carosl. UUV yiu ■ una |ivg mvuuu . poveretto Identificato per 11 i ^All i ni nAU A 

lere di Legar'one Alfredo De ! ' «•■'^'azioni padronali non »! agricoltore, tu! }£l ]g* opf* it rii ri lìti 'fi (tlpailaln fruttivendolo venticinquenne Gitizep- A C Q U A DI ROMA 

nnte in via dell’Oc» 40. all» ,lano d * c * se “ rivedere lt oro »r»*ggia- dlvltìui. 1 quali. quallfl-Ji.lel i r In lin |nrinp|l Q V||*n|^|)|D pe J.Xenicoldo, residente a Fiumicino. (Marca dep Lupa) Antica efflca- 
re attraversai-a di corra via fir-io agenti di fS..IO Fnntarono ad esi- |(J ||(| (llLIUCllv Jll lIUuiU è però decedu'O alle ore 17.10 per eo- Li-sma loeclaH'à per r'donare •' ca¬ 


pe Menicotdo, residente a Fiumicino. {Marra dep Dupa) Antica emea- 
e pero decedu'O alle ore 17.10 per «o- ciss-ma ipeclalhà per ridonare •! ca- 
pravver.iita commozione cerebrale pe , n bianchi In pochi giorni il primi- 


■* i— nur»*»uu • wnqu uu« uvvv fuiuoia t.uutc u me a »a -1 — - — .. *-* * *- • - - r — - ' DVV Jfl Vcilul 14 DiCISO UJIlC l P fi II- 

mani. dal Rosinl, andaiano a cozzata contro Breda. tono continuate per tutta la gloT- t«mpo di riaversi calta eorproM e al Fiumicino, in iocslilA chiamata « po- da fra. di 23 anni, residente a Tì*r- { UmtI i c Depxnto Generale Ditta 

Il Consiglio ha chlasto Infatti che. uno e deppone « della Pollila. Il Resini nata di ieri e Terranno riprei* quwta reagire. I due al allontanarono dt dere Maestrini *. *r» un groviglio di micino Nazzareno Polegcl Via della Madda- 

ln attesa del riordloamento del Mer- « rimasto Ii»vemente ferito, mentre li mattina al Ministero del Lavoro corea. rottami e di ferri contorti di un mo- n proprle'ario della macchina. An- 7^, n M ROMA eh» spedirà ovunque 

cari, si provveda immediatamente MarcotuIM h» rlp-.ria»o lesioni di una Sembra però che tra le parti al ita già 11 Caro»! «1 «lanciò ali’lnaeeUlmon- tofurgone e di una bicicletta. 11 ca- gelo Rustici, colono, al è dato alla fratieo a ‘importo anticipato 

all'incremento e al perfezionamento certa gravità rafirtun*o un accordo dt massima t-o a, lmbattutoal dopo qualche cen- davere di una donna, di giovane età. latitanra 1 
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VOLPI 

argentati ed azzurre 

Lire 6.900 

•♦oli - »an» - Bosiel’* 

PAGAMENTI 
12 MESI 
senza anticipo 

L A M A R 
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, ii»*» 4S (t m VitoerT» 
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all’incremento e «1 perfezionamento [certa gravità 
di servizi igienici « alla necesaaria' 
attrezzatura; al eliminino le restri¬ 
zioni e i vincoli che pregiudicano il 
commercio ed elevano i costi ed, in¬ 
fine. vengano soppresse le conces¬ 
sioni esclusive nelVamblto dei Mer¬ 
cati Generali. 

Il Consiglio ha nominato inoltre 
nna commissiona di consiglieri Pre¬ 
sieduta dal Sindaco con il compito 
di predisporre lo schema del nuovo 
regolamento e di studiare un pro¬ 
getto per la costruzione di nuovi 
mercati generali e rionali. Idonei 
alle crescenti esigenze di Roma. 

La commissione che potrà essere 
convocata eu richiesta di un terzo 
dei componenti, presenterà la sua 
relazione alla Giunta nel termine di 
tre mesi. 


- —- ^ ^ —-I 

La protesta dei giovani 
porta ta airen. Bo nomi 

11 Senato dovrà interessarsi della gran¬ 
de manifestazione dei dodici giugno 


tinaia di metri In due guardie not- 

turne a chiamatele in euo aiuto, rlu- - 

a farli ^arrestare. Essi furono Itlen- UNA MANO LAVA L’ALTRA / 

tifteatt per Torquato Ramelil « Lui- _ 

gl Cclltnl. 

Poco dopo, la vittima. 1 malvlTentl III ■ I#’ I . - •_• 

?, li boia Kappler testimone 

Monti. Alla presenza del funzionario, * * _ i 

l’atteggiamento dei cerosi cambiò pe- • la# III ■ a a 

in difesa della spia Tini 

gliato. c Costoro — dlsee — non *o- * 

no affatto 1 due che mi hanno ag- ’ 1 

gradito ». Ciò naturalmente «uailtò l 5 ^ contir usto Ieri manina, davanti che fi Giuda era «tato l’Albertlni. Poi 1 
B03i>ettl dei funzionarlo, tl quale ae- B j] a j Sezione di Corte d'A^sise. 11 aggiunse che in via Tasso lo Zlccon! 1 
eia*, di trattenere tutti e tre per processo contro la «pia fascista Set- era «tato ferocemente seviziato *. 
quella notte. In attesa di accerta* timio Tini, detto A'.bertlnt. L'udien- 11 Presidente ha chiesto a questo 
_. --- za ò «tata tutta occupa:. da^Il inter- punto: * Lei crede che l'Imputato agb- ! 


trr mesi. Come preannuncUto, ferì alle 10 alcuna »on» d*ll» periferia oom» per ' umio *; fcTO A,Derun J* u uaien- Il Precidente ha chiesto a questo 

Tutta la parta precedente deUa U na foltissima delegazione della glo- sempio a Pome MìjtIo « a Tor di Qutn- h A atomo fatto •i t ? l 2 i tUtta occx, P a ‘* f da ^* l ^l» P u ^ t0: * crede che l’Imputato agis-j 

duta era stata occupata da tffl ltiB- ventò romana, eletta In decine di as- -o. * caduta anche una tata grandinata. „ cSamò^lì oanoPosto deb mV P * rtl **! a scopo dl , '^r 0 ’*- « n ^e sono Con¬ 
go quanto mutila tentativo dell’as- se mblee giovanili nel quartieri, nelle Per fttfno d ., w * !tempo m %, rte » *^* ***?** !eS f e rf P ,T? ntl d ‘ pa ‘ rl ” tl i attl ?Y*'. vinT0 ' ha ri-^pos'o il Plcrantonl 

scssore Tcrragutl dl difendere il scuole e nelle fabbriche, si è recata de , ia , tA „ „ no wl fi?ate finn • **l tre l^uól effetti toìtigfl al 6,a,e da!i Da!1 * denosirionl C ne 11 Tini aqi.^ per avidità di 

proprio operato e « la perfetta orga- a i Senato, ove ò stata ricevuta dal f . . ,, . lrt . "S.* * n'nrhe sono erahrsi nuovi importanti elemen- bottino e di danaro emerge chiara- 

nizzazione del Mercati, che non Presidente on. Bonomi. nternmoni n>L «reianoa. del'» lue* etri- dall* Iper *'**'*°™' ci _ d’.ccure a carico dell. «pi. ir.ente anche dalla deposizione dello, 

avrebbe sortito altro effetto che an- La delegazione che era aecompa- lr ‘ c *- Jz' Assai commovente I! racconto di avv - Osc ar Bacici!, «fuggito per purol 

notare i consiglieri, «e non foase sta- gn ata dagli onorevoli senatori Negri. B fenomeno * «tata provocato 4» masse f*eaivams avotre Amedo Pierantoni óad'-e ^-1 terente caso dllIe mani del nazifascisti. Nel' 

to per alcune idee «geniali, di cui Ferrari e Un* Merlin, ha fatto pre- d'aria instabili, ta «ntinco movimento putnfttttmi Car°sl.'venivano «volte A^do Pierantoni^ pam e^au Meme pomer , gf?lo dc] 7 febbraio 19M. 1! Ba- 

anchc questa volta ha voluto fare sente 1 sentimenti di sdegnata prò- ascendente, provenienti dah'A» lamico. le- u A ei l?5Ì_l”f a ^E.' dal tede«chi’ «Quando riuscii ad oi- cìcI ‘ £ lu,:se ,r! ritardo ad una riunlo- 

sfozgio il calibrapere. testa che oggi anima la gioventù ro- ri pomeriggio ha plorato abbondante- che dlcenlsa «-f n pr* più c om plicato. re II D -Ìrr,o co”oau!o^on mio fi- re clandestina di dirigenti del Par- 

Valga per ttitle II progetto d! tra- mana contro ta decisione del Cor.ai- mente anche In P;*monie, io Umilia, «pi- “?*, e Ho a Regina CoeM ha detto II Pie- tIto d'Azione, clip si teneva in un 

«portare merci lo aereo dalla Sar- giio del Ministri, che vorrebbe proi- l’Appennino Tosco-emiliano, in Umbria • di co****??**' *? l ?. u ^;Ì r *-,,, n * ranton! gli chiesi subito chi l'aves*e sottoscala in via 5. Giovanni. Questo 

degna, visto Vottltno rtaultato (sono bire il grande raduno delta gioventù n»Ua Capitanata. Verso ;« ore li erano ad accertare che 11 Ramelll. mentre ’ dIto ' L"e^i-aTione m i risoòàe ba fi s!e contrattempo io salvò Infatti, 

parole dell’Assessore) che ha dato per ta pace del 12 giugno. segnalate ancora precipitale! sugli Ap- entrev* Indente con il derubato nei traano. senza «nazione mi rtspoae ^ ^ , rrlvo erano 

recentemente il ponte aereo di Ber- La delegazione ha consegnato allo pennini, sul v*r?acie adriattco e nell, io 0 *’ 1 dewTJrficlo al PS. gii aveva • ‘ ' piombate su! luogo della riunione le 

lino. Naturalmente anche questa on. Bonomi un ordine del giorno di Pugile, partico'armente a Taranto e « fatto destramente scivolare In tasca t « .iti™ 4 , 11 . »c*jio «r«TÌstti1* SS che avevano cattura'o tutti I con¬ 
volta l'Assessore non si è lasciato protesta per 11 disegno restrittivo del Foggi». Secondo l'Dflicto Metereo'.ogfco la somrr.* di danaro sottra.tegli po- t , n >. ttrf»riftr» *11* Itiiti* venutL 

sfuggire l’occasione di sottolineare 1 Constallo del Ministri e dl auspicio l'iota» abbonda»*» di J^clpitazxtal co ma • 1 n plù un à »»» 0 doro. J ìt lmi „ napM1 /Mrrio Mortasi ficus V Bacici! non tornò più * c»«» VI 
vantaggi delle macchine per lavare affinchè 1 interpellanza presentata dai 'olle Puglie. gen-ra'mret« povere a acqua scongiurando tl Caro-t dì ritrattare . v ftinp rilll r , ljni ,u, K( (% 50 andò invece il Tini il quale aiutato 

e calibrare la frutta e del carri con- sen- Terracini venga discussa al più in questa *tag'onr. .» .aiutata con «od- l’accusa. Cosa che il Carosl aveva rMT * Mrl ”' K * W da altri figuri delta su. rlima tali 

sorziali. L’Assessore aveva annuncia- presto e valga a convincere il Senato disfartene pendi* p»rrioolarm*u«# b»oe- fatto di buon grado, con 1 risultati 1 «Walter» e « Prio'i » spie dei na¬ 
to infine la sua lntenziona dl co- a far revocare l’iniquo provvedimento, fica ner il raccolto. che abbiamo vl«to. . —- - — - f 7 *stL svaligiò completamente l'appir- 

strulre un moderno frigorifero, e La protasta dei giovani si è inoltre laménto rubando 150 volumi di v«- 

osservato intelligentemente di non fatta ieri sentire In nurr.eroel comizi «— . . — 1 ■■ - ' . "1 j ore staimi pregevoli quadri, tappeti 

considerarsi affatto «oddisfatto dt organizzati dalla Federazione Giova- biancheria, mobili, servizi da caffè e 

quello che ha fatto fino ad oggi. pile Comunista. Particolarmente affo!- a m b da tè e persino je (-asseruole delta 

Successivamente 11 cono. Giannini tato II comizio tenuto ai Largo degl' flfj» «e Ama m «lan a|M «A f| aìlf aa cucina 

ha intrattenuto il Consiglio con le Osci dal compagno Natoli, a! termine ■ qpglTa ■ » % ■ AlllllO Hanno drposto quindi ta «orelle Ga- 

iue solite facezie, sostenendo fra del quale è stalo votato un odg. che ■■ W reA h-fe’ta e e il orof p»'. 

l’altro il suo diritto alla libertà dl sarà presentato stamane al Prefetto, ié-J I quali ««colfs-o-o fi nome de* 

mangiare pomodori. ed è stata inaugurata ta locale Se- ________Tini tra quelli delle spie denunciate 

— - — zinne giovanile. dalla radio degli Alleati. Un altro te- 

n fsoAàAlljt 4al PIsiIasa I» C ” ' n# ** r4 ,n * U * TEATRI - IWeé» al mar» — B*ll* fitUrie: I pam p te t l I — S«!« Datoti: L’re*» t. 1 — M- s'.im.or.e. Mario Cappelli, ha ricono- 

tratelfo od Sindaco * ** ^ -_u »?• **r«‘ • »*^**ii™ »««»«*■: ^ - *• i c ^. r -^ r!m;>u:j '‘ o ai. 


teatri 

àDHIàgp- To'* ore 21: . f«àa A« fi 


«ntlra-tyjrii^r T,,ti * u » 1IifTÌ lfUl F'risù»'» ss chc avevano catturata tutti I con- 

«n MI ? Vo t»**ta rè« lotto* paUtcifu» «li* l.dnt venutL 

-a.^^ .a Aì TitrmttM.T* cii ll w a PM a 3 Xirif Bfnhii ff«i* Il Bacici! non tornò più » e*?* VI * 

^.enre CM« , 1 eb?7r l Ca , roM t ^t^ U itdn» Po»!. Tirire. •!!. K« 1*,50 andò Invece il Tini 11 quale, aiutato , 

i re- ?*'WW nn» ?"liJIrtSJ Pf»*»- da fi*'»' 1 deIla « ua rIsma - ,a!J • 

kh.?»oMa‘o risultali P «Walter» e « Prioli ». spie dei n«- 

CM «bb.amo risto. . - ■ - - ristl. sialiglò completamente i’appar- 

, _ tarnento. rubando 150 volumi di va- j 

~ tare, alcuni pregevoli quadri, tappeti, 1 

biancheria, mobili, servizi da caffè e 
«hk _ re AM B _ _ ■ da tè e persino le casseruole delta 

Ta^tti * C#U1®21I31 ■ SCdulO c k'". d f ^:o q ,,: : ,<n > 

• — ™™ brlelta e I^-a Supino e il prof Pe!- 

leri. 1 quali ascoltarono fi nome de! 

— - - Tini tra quelli deile spie denunciate • 

dalla radio degli Alleati. Un altro te- 

I lreé* ai mar» — Batto DitUri»: I I — J«!« D*tot«: Ltors y»Wl!« a. 1 — It- «timone. Mario Cappelli, ha ricono- 

M — Oint: Pi» z«ret* • m ridona | tosa K«.*t»«riU: L'-«e'« 4»! 7-»e-is*1* — *•- sciuto r.drimputa'o il sedicente Al- 

— Stri»-, galee» — tiia; h uri 4e)J« !ef 7 »|» 9 i« 1 » «epvts i-.r« — Satrilf»: Pool» sei- bertir.i 


Ùza: h uri i^!« !efr»]»3i« la «epvts rrt — Ssoroldo: Toou sei- ) bertir.i 


CANI, NEGOZI, COTTAGE* E PICCXFLK TENUTE 


VITINIA 

una delle pii belle aowe *lle porte di Rotti* 

VITINIA è un nuovo Quartiere ultra panoramico con 
l’impronta dellfl eleganza e della signorilità, aituato a con - 
fint con la Via Imperiale e la Via del Marc, a sette chilo¬ 
metri da S. Paolo, a pochi minuti di elettroferrovia dalla 
stazione Roma-Ostiense e. tra qualche mese, con la Metro¬ 
politana a un quarto d'ora dalla Stazione di Termini. L’area 
di Vitinia include la stazione elettrofcrroviaria di Risarò. 

VITINIA, con la au* attrezzatura tecnico-artistica-arti- 
giana. offre la più economie* delle possibilità di una casa 
per abitazione che sarà ad un tempo in Roma, in campagna 
e sul doppio mare di Castelfusano e dl Ostia. 

VITINIA dispone di molta acqua di pura fonte e ben 
condottata nei vari lotti. L* *ua rete stradale .sviluppatis¬ 
sima. è inspirata 9i concetto di viabilità di un grande parco. 

VITINIA vi offre il suo « COTTAGE TIPO VITINIA » in 

muratura, composto di ingresso, camera, bagno c cucina e 
completo di tutti gli impianti, con annesso giardino ed orto¬ 
frutteto per il prezzo di lire novecentomila, pagabili per lire 
100.000 ai preliminare, metà a stati di avanzamento della 
costruzione e la rimanenza in quote mensili da L. 50.000 con 
interessi bancari. Consegna in due mesi daH’crdine. 

VITINIA ha ogni lotto fornito di strada, acqua, fogna¬ 
ture, ilice ed energia industriale. Vi stanno sorgendo chiesa, 
negozi, scuole, campi sportivi « ritrovi mondani. 

Per trattative rivolgersi in VITINIA presso Io studio 
tecnico-artistico, ove troverete ingegneri, architetti, arreda- 


1 Piazza Porto di Ripetta 1, piano 
i e Ponte Cavour) Telefono 5S5.0I7. 


re», ll Rzbfcchttti. a ca usa «l ne» briaca mirano di una l'.r’d* lue* l! cte'o *©i- ?*•!«»». oro II: . Mirra Ito • — DIIU: tari» : U *i»a — Sili:* Ct»»r»; 1 fsaa 

frenata, cadere nell"intorno delia remi- cito da qro*.-e ojro'e. uTi’abbondarrte C7i«iei Italis-n 4ri TesVr. «re *1: • ff! Stari 4i J ff.à — C«N«a: u«* **r.ta! 1 «w 

ra. r pcrtando delle «crorlai^n! al ri» pV>?f'.a * raduta !*r! «era «u Roma In • , :q»nt — I*fsri«!«- C«|Vert.** - In*: 


rrcrìlo «Ile due istanze 


jfi t m w. r. - • (pi «tari 4i Tfs.à — S«N«a: D«t Mt.n! 1 ss» Cs»aa rU peaVcas* U tUttmr OIL: 

raggira — Isfsri«!«- r,|Vret.-» - Ini: fao- OUIalta Sala P»toK. Nqr.Its*. Ha- 

M « n- m-m — Burli»: iV.ti <’ar-.a'* — t» «r». C«lcre’’,e. h»ta 4: 5 ttaa. h>« àitoi. 
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VARIETÀ jvtzzréi: !U!««à — B«tr»|tlits»' La «t4* è Isirer-J *. M«4«n.re-.aa. Pnatl»». feto» rèloa- 

VT A AT A ■B’T A 1 I1IUIU: «as? r.-e. • trm P:ri rèi!» Zcrfaa. — Weierta: i.’-sota teù 1‘•gerle — «-re sa. \»or«l'«. Ol.Sf.a. Ira Qitn- 

*.J li lf m ARI a (f }| A M A J!«ia«'. — AtTHlI- eoo?_n». • Ita f*'- MeiiMn: «ri* *- r «n»«ii 4«i rl^eHI: «♦ 5t'.~« V».- 5 »rr.» 

JL I\j\jV/JLìXA T xlvi/1 »* OMto i «stri - I0JW1UI: rea», r.*. g. Tarli a as Ito - hiwn: % BADID 

e 51». 6 >mì1 w — ITIXU: rn»? r» F*- m'grjera 4i«tì qteò: — Mai: fili xxi’jhI KMIIO 

-- --falla — LA FIMO: ai? ri» 1 I la- B w torrt^ — Mscalcài: 1 4 1 >«1 Uff* SniSl — «rs U* retato 

OS-II Tisraor » Xlieio - l. V*t«nVt» Tri, tamja xata.em sm r^tashm- a tm *»rere!» a*:»- K.Um - UVWBh _ mj^gia «ito» «Metal» - tklaa: U ri- - “ *«■*•; *+ 

è« 5 ai* — 11 «sia si ’.m »U« ♦.» a b»- ?er»t«re rt 1 v .11 Min mrssi tc *f * tia : L *'J- “*** pw» àea tratto — Wseios: à* 7 nt»Meste * 7 - **“*’•,- , 5 f i2l 

et-:» «fi» 19.30. ihrerts tal fiere» «ta I3.I lUM Dà nOEHI - • I* «na» 4«il» >f»s » ‘ ~JffSì' - f»J***-d*«: *«’-rt= - Fidtli: Sp*- ®«à. — i»’ tonata * m - rtì > : * 

- Sei 1M* tod»r;«V «LfUore.*,. - »i:’A a 5«r «•«.. F^c Rm. .ito»» . (T« ' , tta T^- ^ * U *’*’ ~ * -wL’à 

V»! l$f> Trtr*t» èri!» Tr.?Ilta C.uica (re 1 » . «IJ lrta. ~ ! m ‘ , jj. Itlto «tow - Ru: 1 r *™I teli’^H - ~'c 

Ita. a. C-»ra«.a ai AoVrta. |- TDH51TI U fACt A IULI50? à il ' ** f»lit»s*s Hofteril*- Satoaà — D«in»ri«: RETE «ZZITI! — Or» 

C. S4. N’afi «rt t. Miri*: ■»- ,r, ; 7.30 «H O M.l. CINEMA UT. t*.H. r..«i _ »«!.: n «fi.» <i *»«* Ì 

* A - 1 OMOIDWtAIlfWi N Mffnsu - 5 »Fto an» Midi: Caiaf»..»» X - lincia Vss B ' a l; , 4 ", Ot’o^fVI^ 21 I 0 . - 20 4 ? .fi ‘fi sm -rè 

BOllETTOO BrrtWCMCTO-le^reUre Saziai. M ,^-r» Ltm .4L. - Alt.: W.»ck «^-o - * *.« ÌZrTaJs - RrttaLVu S »l se A’ fi-.r* ?frelre -^21.15 foarerM 

. alt*. 41 :*r.z DI.?. 10 L Si ,re- fjlt (rg T ^, Jti U „ ore Art.m.t.n: 4e!5a W - to V^HaT.»»« .-» rlm, é,l .« . UreV. _ 3.90. Mts.re A» tolta 
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inzx ludici • ò f 


Vbb *•**• «5»- — li*: H ie'M U T-5^%5 — ^50* !* •»« 4r. 

ZZ* - tiùft: Sm mi\ àtì)t CUi (IS.-'V). 21^50* - ».45- • P w**4iio* wct 

^ itny — Ivtna atr» — IUV^#: U rìWtlf *1 Ct:t* -* T». 15- foawte 


PREPARED with AMERICAN DDT 


IL TERRORE DEGLI INSETTI 


Osservatorio 


r:t:-.b*a r«i!« 


C»ìTTé IfatUlJnSéBché rper i ?r«v>n sdirti i« r 
Rebtcchini. Siviera «fi Romm, è ! ai fa!- L 3 o, Ihr*.?;», 

«fifa ~om m nMto eprtìco»* di nolto grette Ormi 4\ (H^e. n? li - —. - . _ M ___ 

lt seno al Consiglio fAmsnjiutrar.on» fez ta !»gi» Altota. amjetu - wra-M. wsm • “ * r “* 

dcin.S.A. Sembra addirittura eh* si r ___ __ I» «y>U w - Capital, fatta ai 

tratti della Pret-der.z* o della fica Pra- *“?' ~ ,^ rt, ‘ c *, ^^p_’ 

s.dema. Sari vero, non tari parer ConvOCAzlOn* Italia-URSS *,? Hi' 45 ’ 1’,, ^ 

. I, tua protesta net il fai la ittslls: I 4ta»*’.l roto — Ctotrris: ìgmuti • 

à# f ennsiahars comunali dtirOppesU IVfi *'ta 18.90 ««ita •»*• tom A »ta tolta, a»... — Cres-Jtu: toui 4 0r««ta -~ 
, ne ali tanno pardere un sacco di !* ’itnlre» isf trarre- CI«4ta: U tata 4*1 «tori »«f»4 — Cfla « 

, % rl,lcn£ra alia '.ora inferro- *»>•*.' *“•» «!»*.««, ita RI «are: Diti!* « S. laton». «rea; ri» Jjimj 

twnisairassiti anta internai, a Inezia "‘tre.. Xojm - U\afta Tum, t fa »WArest- 

- i fi » arrabbi eh» la paci siano arra. dimuiami tiunAMi ■ C*.tm: Lieare 4el «orin -»$»i — «isnss. 

• •»' caso ritti Ribecchili avrebbe RIURIOMI SINDACALI n «rehes Trs:tortaio — Csres: l resta M 

perderà tutta questa tempo • I5HJ: mninittl tatare», Uasfl 73 ita Ih faitorl* — Crlttalta: U reo» <«i M»tn «jr»; 
. ” . f ra» tutto ime! po' ptf di CAI. - W To»«»n«: Km «vita 4lr 4: ri - Iril» 

' g't da foto allentigli*. hiwtai: p»a«U«»M. «tota B «t» là. «ta F»U1»; 1 lutto" tal top!» — tol to 
. . DtlVl H A. tari ». Iti**; taW COetata. -TWto M*: h 


tieni suirassistmra invernale a inar.a 
i H , parrebbe che la paci siane aera. 
,i<n Pitia. Rtbecchini avrebbe 


coio ring. Rtbecchini avrebbe 
perdere tutta questa lampa • 
■ », eoa tutto qmel per po’ di 
- c'è da tira «I Configli#. 
>. m'itrtTiona. ualVIV-A. 


D 23 «re 1* (altari* — frittali#: U està est muti taf*. 

— N F«a»Ita: Sm «alta 4lr 4: ri — 1*11» 
«t» là. «ta F«ni«: 1 lutto! tal la uta — tolta Sf¬ 
ittare; Sufi rOriata — MI# tonta**; li 
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Pag. i — « L UNi i A’ » 


vallai ùi aìì iiiuj^jftù iw‘tj 


.PROSPER MÉRIMEE 


DIALOGO 


dei due inquisitori 


Preiper Utrimie. del quale pubbli• 
«Sismo qui una parta dell'atto unico 
L» lemme t»l no d’ablf. oti L* Tea 
Ution de S«iat Aoio n«. f u\o dei più 
grandi tenitori francesi delioltocento 
Fra le tue opera tono fammi ( ratconti 
Colomba Canuto, il romano Dorico 
sulla Noti» di San Bartolomeo. Manco 
Falcono, r un politine di opere i*al.all 
cJ>« pubblico sotto ii nome di leatro 
di Clara Gami: bravi alti unici, alcuni 
dal quali otri a propri eapoltonn tome 
La Carrntta del '«antmimo ’nrramento. 
loca Mordo a Gli Spagnoli in Danimarca 
Vatto unico dal quale togliamo quatta 
stana fa II paio tori quello tritile lato 
Il ciclo a l'inferno, entrambi dedicali 
all’Inq-timinne Spagnola dal quale ité 
rimfa fu un critico tannico a violento. 
A la donna e il diavolo l'autore face 
precederà alcuna parola di prologo in 
cui pregava II lettore di giudicare con 
spirito indipendente personaggi • che per 
tradirlone godono di ogni rispetto *: 
« Gli Spagnoli emancipali hanno impa¬ 
rato a distinguere la ocra dtont'ont dal- 
f ipoerf»ia » dica Merimea tempra eolio 
la spoglie dell'attrice Cla'a fìaaul 

UNA SALA DLLL’INQUISl- 

zionf: a granata 

(A destra su di un palco pa¬ 
rato di nero, tre sedili: quello in 
mezzo più elevato. In fondo si 
intra vene, molto confusamente, 
qualche strumento di tortura. Sot¬ 
to al palco una tavola e una se¬ 
dia per il Cancelliere. Il palco- 
scenico è illuminato debolmente). 

Raffaele e Domingo in abito 
da inquisitore 

RAFFAELE — Signor Domin¬ 
ilo, ve lo ripeto, è un’ingiustizia 
iniqua. Da diciassette anni sono 
inquisitore a Granata. Ho fatto 
bruciare venti eretici all’anno 
od è così che Monsignore il Gran¬ 
de Inquisitore ricompensa i miei 
servizi! Darmi per superiore un 
giovinetto imberbe! 

DOMINGO — ET spaventoso! 
E, per parte mia, potrei dirvi lo 
stesso. Sapete che cosa prova tut¬ 
to ciò? Che Monsignor il Grande 
Inquisitore non è che uno scemo. 

RAFFAELE — Questo si sa¬ 
peva. Ma non lo conoscevo an¬ 
cora come uomo ingiusto e fa¬ 
natico. 

DOMINGO — Dopo tutto che 
cos’ha da rimproverarci di tanto 
grave? La sua stima. Una mise¬ 
ria! La storia di queU’ebrea che 
bn convertito • che ha pensato 
bene, tutt’a nn tratto, di diven¬ 
tar madre. La cosa ha fatto un 
certo rumore in giro, ma, dopo 
tutto, che c’è di straordinario! 

DOMTNGO — E per di più. 
pare ci acclivi di non es«rr cri¬ 
stiani. 

RAFFAELE — KT proprio ne¬ 
cessario d’eeser cristiani per far 
fj’inquisìtori? 

DOMINGO — Nonostante la 
nostra conversione, * le tue con- 

S rguenze, io son segnato nel suo 
bto nero, peggio di voi. 
RAFFAELE — Vi figurate, 
dunque, come ateo? 

DOMINGO — No. grazie al cie¬ 
lo! Ma quella canaglia del frate 
converso, che fa la mia camera, 
gli ha portata un’ala di pollo che 
vi ha trovata... non so come. E 
In quaresima per di più! 

RAFFAELE — Cotpo di DioI 
Qnest’è un bratto affare! 

DOMINGO — E il peggio è che 
!! nuovo inquisitore che ci ha 
mandato a presiedere il tribuna¬ 
le è nn fanatico del diavolo che 
ci farà la spia. Aggiungete a tutto 
ciò che quel bel tipo è in buo¬ 
na fede. 

RAFFAELE — Bah! Potete cre¬ 
derlo? 

DOMINGO — O ni sbaglio di 
grosso o è un altro Loyola: un 
vero santo. A tal punto che, si 
dice, non sappia distinguere nn 
nomo da nna donna. 

RAFFAELE — Ahimè! 
DOMINGO — Ahimè! 
RAFFAELE — Giurabbacco! E* 
oo«l che si pagano i nostri ser¬ 
vizi? Oggi son di amore nero: 
volesse il cielo che fossi turco. 
Disgraziati quelli che mi capiterà 
di dover giudicare! Ho bisogno di 
qualcuno che mi faccia passare 
n cattiv’umore. Al fuoco! AI fno- 
•ol E poi ancora al fuoco! Ecco 
la mia ultima parola. 

DOMINGO — Amen! Oggi è 
sabato, ed io ho. al sabato, Labi- 
hndine di condannare II lunedi. 
Invece, a««olvo. In questo modo. 


se ci sono dei qui prò quo, e se 
gl innocenti cascano nel giorno 
cattivo, la colpa è de! buon Dio. 
Ma. a proposito, ditemi, che cosa 
è accaduto alla vostra ebrea? 

RAI FAEEE —- E* alla mater¬ 
nità, quella sciocchine. 

DOMINGO — Sciocca davvero. 
td parte). E più sciocco quello 
che ve la mandò. 

RAFFAELE — Che cosa bron¬ 
tolate tra i denti? 

DOMINGO — lo? Bestemmia¬ 
vo sul conto di queirimbecille del 
Grande inquisitore. 

RAFFAELE — Che il diavolo 
so lo porti! 

DOMINGO — Zitto, che qui c’è 
l’eco. Alla larga, c’è qui il nostro 
santo. (Si separano, e si mettono 
a leggere il breviario, uno da una 
parte e uno dall’altra della sce¬ 
na. Entra \ntnnio in abito da 
inquisitore!. 


i 
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noci MEMI A DISPOSIZIONE DELL’OSSERVATORE 


IH DIBATTITO miti PETIZIONE PER W PAPE 


Il processo Weizsacker Umberto 1 

■ • * m n alla Casa della Cultura 

e le “rondini* del Papa 


Il criminale nazista fatto passare per “defensor urbis., 










IJKI.IA SCALA, la giovanissima 
attrice che già abbiamo ammirato 
in « Anni difficili », va sempre più 
affermandosi. Attualmente sta 
girando un film per la Lux 


1 L Osservatore Romano » risposi- 
-ir all'articolo pubblicato daì- 
l't Uniti » sul criminale nazista 
barone lon Wcizsacker ed escogi¬ 
ta la seguente a-usa per i relati¬ 
vi documenti pontifici « Si trat¬ 
ta dt una fotografia con dedica 
e di una lotterà. La lettera che ad 
essere precisi augurava « benedi¬ 
zioni da Dio » per l'ex Ambascia¬ 
tore (maiuscola dell'* Osservato¬ 
re *) e per la sua Consorte, è dt 
quelle che tutti 1 Capi Missioni 
si onorano di sollecitare ed 
ottengono. . » l .01 gatto valica¬ 
no tìet-csive a ino modo rafftetfft 
del condannato di Hor\mberga e: 
« Tutti precedenti che possono te¬ 
ne spiegare altree’, perchè gii au¬ 
guri natalizi inviati l'anno dopo 
al Papa dall'ex .Ambasciatore (£.*.) 
rimpatriato, e le sue Impressioni 
eulle dolorose condizioni della 
Germania, abbiano avuto 11 1* 

marzo 1647 una risposta Ma come 


una augurante — slamo precisi — 
« benedizione da Dio 1 non costi¬ 
tuisce segni di « grazie 1 maggiori 
di quelle che per tutti 1 figli dt 
un Padre comune possono signi¬ 
ficare tali voti, cosi una lettera è 
come una rondine Questa non fa 
primavera, quella non fa corrispon¬ 
denza ». 

Allora non »t fraffa che. dt prati¬ 
che burocratiche, di rondini che 
non fanno primatera, di dediche 
dt consuetudine a capi Missione 
in partenza? Così sembrerebbe ad 
ascoltare la fiacca risposta del- 
l\ Osservatore » 

Tuttav la al processo voti Weizsa- 
cJcer. oltre ai tre documenti nu 
mero 451. 45S e 439. ce ne i alle¬ 
gato — e precisamente al nume¬ 
ro 4JS — un quarto di data suc¬ 
cessila e ben lontana da quella 
del lacrimosi e commoventi addii 
s-'ambiati tra il criminale nazista 
s le supreme autorità leticane 


ASSIEME A 450 SUOI COMPAGNI DI LAVORO 


L’interprete di “Ladri di biciclette 
licenziato in tronco dalla Breda 


f? 


Visita in periferia a 1ò chilometri da Roma - Un silaggio di disoccupati 
La “celere., staziona dinanzi agli stabilimenti - “Io resto qui con gli altri,, 


Quanti romani sapevano un ma- 
m fa che a qualche chilometro fuo¬ 
ri Porta Maggiore esiste uno sta¬ 
bilimento della Breda? Oggi lo san¬ 
no un po' tutti, peremo i dome¬ 
nicani di padre Morlion. AU’ingiu- 
sto misconoscimento ha ovviato lo 
ingegner Barluzzi, Direttore dello 
stabilimento, licenziando in tron¬ 
co il 18 aprile scorso (in omaggio 
alla maggioranza) 450 operai sai 
700. 

Li avevamo già conoaciuti, 1 450. 
il Primo Maggio, quando fecero il 
loro ingresso muti, dietro la ban¬ 
da dell'ATAC, in piazza del Popo¬ 
lo. «Torneremo alla Breda con le 
nostre bandiere spiegate -, ci dis¬ 
se quel giorno uno di loro. 

L'altro giorno siamo andati a 
trovarli nel loro villaggio, al quin¬ 
dicesimo chilometro dal Campido¬ 
glio sulla via Casilina. Un’oretta 
di viaggio da Termini, attraversan¬ 
do quella cintura ai miseria e di 
squallore che ogni grande metro¬ 
poli della nostra civiltà accumula 
attorno a «è, genericamente de¬ 
finendola « periferia ». Un quarto 
d’ora di aperta campagna e infine 
cl siamo. Il luogo sembra ridente, 
sereno. E Io sarebbe se il piazza¬ 
le antistante’il cancello dello Sta¬ 
bilimento non fosae alquanto In¬ 
zeppato di camionette della celere, 
arrivate di fresco dalla Questura 
Centrale. 

Al villaggio <ci si arriva per un 
viottolo scosceso in cinque mi¬ 


nuti) tutto tace. E* lindo, pulito: 
I nulla a che vedere con le tragiche 
jficene di Pietralata, d! Tlburtmo 
III e simili. « L’hanno costruito 
nel '4L, due anni dopo lo stabili¬ 
mento » ci spiega il primo ope¬ 
raio che incontriamo. Molte case 
hanno dei balconcini al sole. Il pro¬ 
prio orto con un po’ di pollame.’ 
I soliti ragazzini giocano a pallet¬ 
ta per la strada senza tema di in¬ 
tralciare il traffico. « Non ci si sta¬ 
rebbe male — osserva una donna 
_ ma che sarà ora? » Infatti, ci 
I spiega, buona parte dei licenziati 
abita II. Finché questi lavoravano 
I alla fabbrica tiravano avanti e po¬ 
tevano permettersi il lusso di ve- 
mrsens ogni tanto in città a ve¬ 
dersi un film, ma adesso? Senza 
più lavoro, tagliati fuori dal con¬ 
sorzio umano: il villaggio Breda ri¬ 
schia di diventar* un lazzaretto, 
una tomba. 

Sranchf i soldi ppr il tram 

«E’ stato un atto criminale — 

| ci dice un altro — Ho «ette figli; 

, il più grande è cieco In seguito al¬ 
lo scoppio di una mina. Tra qual¬ 
che giorno non avrò più nemme¬ 
no da pagargli 11 tram per anda¬ 
re all’Istituto dove gl'insegnano a 
leggere -. Sette figli. Se non sba¬ 
gliamo ne ha altrettanti 11 catto¬ 
licissimo ingegner Barluzzi: può 
essere lo spunto per un’ottima me- 
i dilazione. 

Una mamma ha perduto il lat¬ 



te dal giorno ohe suo marito e fi 
suocero (tra tutti e due lavoravano 
da quarant'anni alla Breda) ave¬ 
vano ricevuto la lettera di llcen- 
Izinmento. » L’hanno spremuto co¬ 
me un limone, a mio marito, e ora 
lo vogliono buttar via ». 

Difficile immaginarsi la situazio¬ 
ne disperata di questi licenziati. 
Chi aveva qualcosa da parte se 
ila sta mangiando, chi non la ave- 
|va trova aiuto presso qualche pa¬ 
rente, qualche compagno che si 
[toglie un pezzo di pane di bocca. 

I Ma domani? Trovar da lavorare 
in città nemmeno a pensarlo. In¬ 
gegnarsi a rivendere qualche co¬ 
sa: ma ti ripaghi appena le spese 
di trasporto. 

Per la strada mi fanno un po' 
la stona della Breda. Lo Stato 
dette a suo tempo 14 miliardi, at¬ 
traverso il FIM, per il risanamen¬ 
to e la riconversione del comples¬ 
so Br«Jda. Che fine abbiano fatto 
i questi miliardi non si sa bene. Quel 
| che è. certo è che invece dt essere 
utilizzati secondo un piano, i sol¬ 
idi sono stati un semplice pallia¬ 
tivo per tirare svanti un altro an- 
i no o poco più, senxs ohe le fab¬ 
briche fossero risanate. La faccen¬ 
da è coai poco chiara, anche agii 
j occhi del governo, che ora allo sta¬ 
bilimento dì Torre Gaia ci hanno 
mandato pure un Commissario. 

| - Un avvocato — precisa qualcu¬ 
no .— Non un tecnico, un ingegne¬ 
re. Gli avvocati vengono sempre 
quando si tratta di chiudere botte¬ 
ga». Guardo in faccia chi ha pro¬ 
nunciato queste ultime paro!e. Mi 
pare proprio di conoscerlo. « Se 
m che lo conosci, l’avrai visto 
ar cinema » fa uno. 

Infatti. IT proprio lui, Lamberto 
| Maggiorana Con le sue caratterl- 
! diche mani in tasca. Io sguardo 
I profondo e sereno dell'attacchino 
di «Ladri di biciclette». 


fuori eon J 450 licenziati che non 
dentro con i 250. Salvo eccezioni, 
1 veramente qualificati, i più me¬ 
ritevoli. i più bisognosi sono pro¬ 
prio i licenziati. Quelli, per inten¬ 
derci, che all'indomani della libe¬ 
razione si fecero in quattro per 
rimettere m piedi la fabbrica, quel¬ 
li che. pure essendo operai spe¬ 
cializzati, andarono a caricare mat¬ 
toni per riassestare i capannoni 
dello stabilimento, quelli che ri¬ 
nunciarono a molte ore di lavoro 
per far posto ad altri compagni di¬ 
soccupati. 

Mei anni di lavoro 

« Anche se trovassi da alternar¬ 
mi. finché al villaggio e allo sta¬ 
bilimento c’è bisogno di unione e 
di farsi sentire resto qui insieme 
a: compagni della Breda: dodici 
anni di lavoro non si possono di- 
| ment-.care in un giorno. E qui c'è 
gente che ne ha sulle spalle dieci, 
venti • anche più». Cosi ci dice 
Lamberto Maggiorarli Mungendoci 
la mano dopo averef offerto un 
bicchiere di vino • averci accom¬ 
pagnato fin sulla Casilina. Non 
vuole mancare il giorno del ritor¬ 
no a «bandiere spiegate» sotto 
quei capannoni, là sulla collina. dRi 
quali ora stanno uscendo alla spic¬ 
ciolata 1 pochi operai cui non è 
toccato li peggio. 

Risaliamo sul tram. Il biglietto 
costa trenta lire; sessanta tra an¬ 
data e ritorno: una spesa che vale 
la pena fare per toccare con mano 
i frutti del Piano di Ricostruzione 
Europea all'inizio del suo secondo 
anno di vita. 

SANDRO MORATO 


A questo proposito, preferiamo 
dare la parola alla locato difen¬ 
sore del barone , a mister Warren 
l y.aqee: c Dopo che l'istrutto¬ 
ria era stata conclusa e dopo che 
le conclusioni erano stole Inviate 
In Vaticano — ha ymtuto affer¬ 
mare Il pat>ono giudiziario del 
cr.mtnnle, — Sua Snntltà In una 
lettera Indirizzata alla baronessa 
Ton Weizsacker. »i è riferito al 
procedimento In cui suo marito 
era Implicato e ha dichiarato: 
(la Vo-stia stimata famiglia può 
essere sicura della Nostra paitecl- 
pazlone come della Nostra preghie¬ 
ra: che su di ossa in tutte le cose 
regri ’.s tv’ccil-'ione di Dio » 

E l'avv Warren F Magre ha po¬ 
tuto ronfi rinato ili partecipa¬ 
rtene di Sua Santità alla difesa di 
von Wplz>ac,;er e documentata da 
una dichiarazione ufficiale del 
Vaticano...» Altro che tondini 
rhr non fanno pritnai era! 

L’c Osservatore Romano » poi, 
sempre per coerenza con le ron¬ 
dini. vuole protare addirittura che 
t on Wetesackcr A un tero cristia¬ 
no e persona dabbene Ed ecco 
che te lo esalta per la « demili¬ 
tarizzazione » di Roma, per quella 
di altre città, per ater c salvato » 
cinteli storici, bibliografia ed arti¬ 
stici, per la razzia degli ebrei « so¬ 
spesa ». In realtà Roma c le altre 
città non furono mai demilitariz¬ 
zate. quei tali cimeli tennero re¬ 
cuperati in Germania a guerra 
finita, gli etnei furono razziati. 

Tuttavia l'organo Vaticano di¬ 
fende il criminale rincula ad ogni 
costo; anche a costo di procla¬ 
marlo e defensor Urb’S ». 

Perchè tanfo agitarti a /aroto 
di delinquenti nazisti e fascisti? 

A questo proposto ecco come il 
maggior giornale americano, il 
c \'ew Tork Times » g,udirci la di¬ 
versa azione di Pio .Xll nei con¬ 
fronti di Hitler-MutsoUrH ea ora 
dei popoli democratici. Abbiamo 
voluto anche qui citare fogli ame¬ 
ricani amici del Vaticano « Pio 
XII. — ha scritto il quotidiano di 
Wall Street, il 20 febbraio 1949. 
(Sez 6. uno T). — dall'ms/io del 
suo pontificato ha Incarnato li 
ruolo del mediatore Docile, pa- 
zien'e. cibato di Intelletto non co¬ 
mune e eff esperienza diplomatica. 
Pio si è dedicato e ha dedlrato lo 
Intero seri trio diplomatico Vari¬ 
cene alla causa della pace Per 
meei. e fino al conflitto, ha tenta¬ 
to di Indurre Germania * Polonia 
a negoziare una soluzione di com¬ 
promesso per la questione di tat¬ 
tica Orn 11 paciere è diventato 11 
guerriero Fgil impiega come ar¬ 
mi l'autorità mon e e le nso.se 
fisiche della Chiesa per combatte¬ 
re a fianco del poteri laici cri¬ 
stiani, tl mostro comunista La 
premessa dell’attuale atteggiai.’en- 
to di Pio XII è che nessun com- 
promeeao è possibile fra la Chiesa 
Cattolica e Mosca Fglt non è più 
neutrale. La dolcezza è atata aosri- 
tulta dalla fermezza la mediazio¬ 
ne da un realismo politico che Io 
ha porte.to a patrocinare la crea¬ 
zione di c blocchi * di nazioni In 
cui egli vede vie anticomuniste ». 
Cl pare che sio più che sufficien¬ 
te questo breve e non sospetto 
profilo politico per arollare la sup- 
poS'Zione che. nel caso von we-zsa- 
cker. st sia trattato di una ron¬ 
dine capace di fare non una. ma 
cento primavere. 

HI8TORICUR 


Centinaia di firme raccolte al termine delia manifestazione 


Ieri alle ore 18,30 nel corso 
di un’assemblea organizzata dagli 
intellettuali alla Casa della Cul¬ 
tura, si è tenuto l’annunciato di¬ 
battito sulla Petizione per la Pa¬ 
ce. Presentato da Francesco «In¬ 
vine — che sedeva al banco della 
presidenza insieme ad Arnaldo 
Fratelli, Libero de Libero e Giu¬ 
seppe De Santi? — Umberto Ter- 
rifeuii ha tenuto la sua confe¬ 
renza davanti ad un grande pub¬ 
blio ehe gremiva la >ala in ogni 
suo ordine di posti in platea e 
nella balconata. Pittori, scultori, 
scrittori, uomini di cinema e di 
teatro, giornalisti italiani e stra¬ 
nieri, nella più glande attenzione 
hanno seguito la brillante e lim¬ 
pida e?po>izione, sottolineando la 
lo! o approvazione agli argomenti 
con frequenti applausi. 

Iniziando, l’oratore ha voluto 
chiarire il significato della mani¬ 
festazione rispondendo a possibili 
obiezioni o a possibili sorprese 
dinanzi al fatto che, nella Casa 
della Cultura. for« e slata inse¬ 
rita — fra manifestazioni tipica¬ 
mente « culturali >> — min rnani- 
fe-tazione caratterizzata da un 
tema diverso dai soliti e riguar¬ 
dante cioè il diritto del popolo 
ad esprimere in regime di de- 
>noc;azio un suo desiderio me¬ 
diante una pet.z.ione e riguar¬ 
dante altiesì la necessità, nel 
momento attuale pei - il popolo 
italiano, di affermare questo suo 
diritto mediante una petizione in 
favore della pare contro un de¬ 
terminato ntto politico auspicato 
dal Governo. 

■ La vita degli uomini in Ditte 
le sue vicende — ha fra l’altro 
detto Terracini nel suo chiari¬ 
mento — da quelle individuali 
a quelle collettive, da quelle liete 
alle tristi, dalle minute a quelle 
grandi è un fatto proprio della 
cultura. La conoscenza e la par¬ 
tecipazione alla vita degli uomi¬ 
ni fornisce aH’artista la materia 
prima per le espressioni artisti¬ 
che. E solo nei limiti in cui le 
manifestazioni dello spirito tro- 
vann eon la vita legami avver¬ 
tibili <• facilmente comprendibili, 
es^e sono per l'appunto vive. Jn 
questi limiti, a queste condizioni 
e^se divengono patrimoiro di un 
popolo o di tutti i popoli ». Toc¬ 
cando poi il problema dei rap¬ 
porti tra lo sviluppo deila cul¬ 
tura e della società e ragionando 
sulla cultura come strumento ca¬ 
pine rii opporsi alle radici che la 
conservazione getta — anche do¬ 
po che .sono crollati 1 suoi isti¬ 
tuti politici — nel costume, noi 
concetti morali, nelle coscienze, 
egli ha sottolineato l'importanza 
che. per una missione di chiarifi¬ 
cazione. h* tutto 11 lavoro degli 
intellettuali e degli uomini della 
cultura. ^ ì 

« I-a guerra, oorifunque vada, 
ferisre la civiltà come spirito », 
ha poi soggiunto Terracini pro¬ 
seguendo nell'assunto iniziale e 
toccando U problema dei conflitti 
bellici come distruzione, accet¬ 
tabili solo in vista di certe acqui¬ 
sizioni di libertà, di indipendenza 
e di unità. « Per salvare, per 
spingere innanzi la civiltà ci vtto- 
Ie la pace, nella quale, in uno 
col mutare dei sistemi, si ha un 
organico trasfondersi nei nuovi 
dei valori validi antichi. Con qua¬ 
le ansia, e passione e reverenza 
— ha esclamato a questo punto 


l’oratore — 1 popoli sovietici han¬ 
no fatto proprie le ricchezze in¬ 
tellettuali dell’Occidente nei loro 
anni di pace! ». 

Soffermandosi quindi partico¬ 
larmente sul carattere dei dua 
grandi congressi pacifici degli in¬ 
tellettuali a Wroclaw e a Parigi, 
e.>pressione di volontà conver¬ 
genti — anche in diversità di 
opinioni — verso identità di 
obiettivi civili da raggiungersi 
sotto il comune denominatola 
della pace tra i popoli, Terracini 
ha poggiato la sua argomenta¬ 
zione su! problema della petizio¬ 
ne popolare promossa in Italia 
per la pace. Su questo tema l’o¬ 
ratore lia insistito con abbondan¬ 
za di argomentazioni giuridiche o 
stoi ielle e chiarendo il carattere 
democratico e civile del diritto 
di petizione stabilito nella Costi¬ 
tuzione Repubblicana italiana; la 
quale, lungi dal voler stabilire 
una situazione di favore per le 
» doglianze personali » tende pe¬ 
rò a garantire l’esercizio di un 
diritto caratteristico e particolare 
de! cittadino, diretto e più iute- 
lessato partecipe degli eventi po¬ 
litici nazionali. 

Dopo aver brillantemente pole¬ 
mizzato con talune posizioni sofi¬ 
stiche interessate nel voler legara 
arbitrariamente la validità della 
petizione alla sua « autenticazio¬ 
ne ». Terracini ha quindi con* 
clu«o riconducendosi allo spunto 
iniziale, aU'importanza cioè, nel» 
l’opera di chiarimento dei signi¬ 
ficati morali della petizione po*» 
polaie, di tutta la cultura. 

Al termine della conferenza —• 
seguita da un appassionato di* 
battilo — centinaia di firme sono 
state raccolte nella sala fi a ìjJ 
pubblico che fino a tarila ora si' 
è intrattenuto nei locali della 
Ca*a della Cultura. 
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Mutismo fot 


RILASCIATI! KISLF.lt. 11 com¬ 
battente antifascista! » dice il car¬ 
tello che nn» (ignort londinese 
reca con disinvoltura passeggian¬ 
do dinansi «11» stazione di pollzi» 
dove Kisler viene illegalmente 
trattenuto 


R I IVI 


ROMA 


M !o nen wa* nn divo,. 


LAMBERTO MAGGIORAXI «orpree* «al BMtro obbiettivo Materne « 
poo del «noi figli. Maggiorai»), sete al pubblico di tutta Italia per I» 
magistrale interpretazione di « Ladri di biciclette », dopo aver lavorato 
■*1 film preferii tornare al eoo mentire* di operalo. Qualche tempo 
fa è «tato lkerrìato dall» Breda aaaietne a 4M operai 


«E che min ce lo aaperi ch’era 
| un operaio della Breda, che te cre¬ 
devi? ». Si, lo aapevo. bla non aa- 
pevo eh® anche lui averne ricevu¬ 
to la lettera di licenziamento, che 
anche lui stesse oggi in mezzo a 
J una strada. L’ingegner Barluzzi gli 
> ha rubato qualcosa di più che non 
la bicicletta. Qualcosa assai diffi¬ 
cile a ritrovare. 

Anche Lamberto ha una mogli* 

| e due figli. Tornano adesso dalla 
scuola: hanno un’espreMìone se¬ 
ria. un po’ da « grandi » proprio 
come l'aveva io certi momenti 
Tindimeniicabile piccolo Bruno 
del film. 

«Forse credevano fossi diventa¬ 
to im divo — dice sorridendo Mag¬ 
giorai — pieno di quattrini, con 
la voglia di smettere il mestiere 
dell'operaio. L* verità è che i sol¬ 
di del film sono bastati appena a 
rifarci la camera da letto, due ve¬ 
stiti e qualche settimana di vita 
più decente: questo è tutto ». 

trovarsi 


1/ 44 Avaro,, di Moliere all’Eliseo 


Benché compresa nel numero delie 
opere di Molfére che vennero dopo 
la sua morte * insieme a lui poste 
afi'indlce dalla Cbiera, l'Avaro non 
offre certo quella punto avanzate, 
quelle geniali anticipazioni del tem¬ 
pi nuovL quelle critiche sovvertitri¬ 
ci a una società e a un Costume che 
avevano fatto del suo autore un pe¬ 
ricoloso nome di battagli». 

Eppur* VAroro non sruggl alle 
clamorose polemiche che avevano ac¬ 
compagnato la maggior parte delle 
altre opere mollertane. anzi su di 
essa scesero In discussione non solo 
1 nomi più Importanti della critica 
e della letteratura francese del tem¬ 
po da Botlsau a Racine. ma anche 
quell! dt Voltaire, di Rousseau, di 
D’Alembert di Diderot e di altri Il¬ 
lustri collaboratori deiFEnctclopédle 
che esaminarono questa commedia 
con l'attenzione che solevano rivol¬ 
gere all'opera d’ua poeta cosi sen¬ 
sibile alla grande svolta dell'epoca 
moderna 


Alla critica e alla discussione for¬ 
malistica del primi, limitata per lo 
più a! fatto cha l'Aiaro era stato 
scritto in prosa anziché In versi 
(malgrado quelle capacità di verifi¬ 
cazione che nessuno più di Mollér* 
poteva vantare), era succeduta una 
critica sul contenuto della comme¬ 
dia. secondo l’eaigenza della nuova 
classe, la borghesia, la quale nella 
sua ascese rivoluzionarla lottava per 
ritrovare e stabilire la runzlone e 1» 
destinazione • pratica d'un’opera ar¬ 
tistica 

SI trattava dt vedere come questo 
testo di eoe! aperta derivazione la¬ 
tina. da Plauto, avesse acquistato e 
espresso una forma francese, al fos¬ 
se misurata con li suo modello 
classico. 

E Voltaire sicuro nei suol gludiri 
non esitava nel confronto con 11 poe¬ 
ta latino, a dare la vittoria al com* 
medi Jgrafo francese 

Commedia di caratteri, che veniva 
ad aggiungevi e ad arricchire li va¬ 


ilo patrimonio di studio psicologico 
della letteratura francese, ma che 
tuttavia non menta 11 posto che le 
è stato assegnato fra le migliori cose 
della produzione molieriana 

Ieri sera era la C’omédle Fran^atae. 


la aua ispirazione e II auo gusto 
àia la presenza della Comèdie Pi-stv- 
^alse a Roma, segna senza dubbio un 
avvenimento culturale di prim'ordl- 
ne. K' un contatto diretto con 11 
portato d una grande tradizione che. 


la più antica delle dinastie teatrali-1 ae anche congegnata da generazione 
a rappresentare la storia ùe'.VAvaro ^ in generazione con una gelosia con- 
Arpagone sceao In contesa d'am.ore J servatrlce. mostra tutti I segni d'un» 
col proprio figlio Cleante, ma trop-J onestà d! mestiere, d una esperienza 


po Interessato alla aua cassetta pie¬ 
na di 100 000 scudi per non cedere 
al ricatto del giovane figlio che, aiu¬ 
tato da uno svelto servo, costringe 
l’avaro a scegliere fra la restituzione 
del denaro involato e li matrimonio 
con la ragazza. 

La Comédie Pran^alse non è tutto 
tl teatro de'.!» Francia, a neanche II 
migliore. Louis Barrault. Louis Jove- 
vet per nominare 1 più celebri, han¬ 
no raccolto la tradizione teatrale 
franceae e l'hanno portata alle più 


d! dizione, d una fusione di Inter¬ 
preti. cui »1 deve guardare come un 
te«to necessario di consultazione. 

E a noi. In Italia, ove il teatro à 
vittima dt cosi poco oculato politica 
sovvenzlonatrlce. dispersiva • Impre¬ 
vidente la formidabile organizzazio¬ 
ne della Cotr.édle non può che of¬ 
frire amaro argomento di Invidia. 

La Comédle FranraLse che presen¬ 
ta anche un gustosto atto unico di 
De Musaet seguiterà 1 «uni «petto- 
noli fino al 22 maggio. E' inutile dt- 


dectaive esperienze moderne dello ! re che alla « prima * Il pubblico ha 
spettacolo senza perdere tuttavia li j caloro-a-nente applaudito, 
legame non la propria cultura, con * MARIO SOCRATE 


Lamberto preferisce 
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Appendice d^H'UNITÀ 


LA MADRE 


prendasi la bocca con la mano to lui 11 primo ad inventar que- Accanto a atava sua mo- affare, eh?! Quando si guardano va: — II decano dei mercanti, • disse a bassa voce; — Per voi 
paffuta, quello dai baffi rossi, di sto metodo. II tuo, Peìagia, so- glie: oattendo le palpebre ai quei giovani demòni, si comincia Klepanov, non dovrebbe entrarci !a cosa principale è di fare star 

tanto in tanto, alzava la mano steneva gli avvocati e il mio in- asciugava spesso 11 naso con un a capire e si pensa: Non hanno in questa faccenda... zitta la gente. 

e, premendo un dito sulla tem- vece ha detto: « Non voglio! * T, angolo del fazzoletto. Samoilov concluso nulla! Si rovinano seri- — Taci, Costantino! — gli con- — E tu che credevi? _ gridò 

pia, fissava gli occhi spalancati, allora altri quattro gli ai sono ravviandosi la barba prosegui za scopo... E poi, invece, si pen- sigliav» il suo vecchio padre, n vecchio con fa»-» ,, n rn 

fissando gli occhi a terra: — Cha «a: Chi sa. potrebbero aver ra- guardandoci pauro«»mente at- _.-_.-i _ __ ,* 

gione!... torno 


Oreinci© romanzo di 

MASSIMO GORKI 


j pietosi « senza sguardo sul sof- uniti... 
i fitto. 

: La madre sentiva che in quel- 

i la gran sala mancava ancora 
! quella fredda a minacciosa giu* 
j stizia, live severa, indifferente, 

I esamina e, vedendo e apprezzan- 
| do tutto con occhio inco^rutti- 
i bile, pesa con mano imparziale; 
mancava inoltre quella maestà e 
forza eh* infonde rispetto e ter¬ 
rore, 


I quattro avvocati ascoltavano mandò n vecchietto, 
attentamente: gli Imputati mor- Il calvo procuratore t’alzò e, — Dichiaro™ — disse con voce 
moravano fra di loro e Teodoro, appoggiandoci eon una mano sul distinta il vecchietto biascicando 
sorridendo confuso, si nascose. leggio, parlò rapidamente, citan- le altre parole in modo che nes- 
— Come ha risposto, eh? Me- do molti numeri. suno le udì e poi si alzò, 

gl io degli altri — mormorava Nella sua voce non c*era nulla Svariati rumori, sospiri, escla- 
meravigliato Sisow, all’orecchio che incutesse spavento. inazioni sommesse, colpi di tosse 

della madre. — Ah, che bravo Ella guardava i giudici • tutti « stropiccìi di piedi riempirono 
ragazzo!... le ersnc isccmprcnaibSi. Dszi i* sala. 

La madre «irrìdeva, smarrita; non erano irritati contro Paolo, Gli Imputati vennero fatti 
le parole calme di Paolo e di Andrea • Teodoro, come ella si uscire. 

Andrea risuonavano con tanta aspettava, non li offendevano a Uscendo, sorridenti, assi salu- 
ferma sicurezza che sembrava ve- parole, ma tutto ciò che doman- lavano col capo i parenti e gli 
nisserò pronunziate nella piccola davano sembrava f o sse loro inu- amici e Giovanni Gussev disse 
casa del sobborgo e non al co- tlle; pareva che interrogassero a bassa voce nella folla: — Gior- 
vpetto dei giudici. La focosa, fio- contro voglia, ascoltando con fa- gio, non temere... 
vanite risposta di Teodoro le tica le risposte, quasi che le sa- La madre e Sisow uscirono nel 
sembrò divertente. Qualche cosa penero anticipatamente a non corridoio. 

di audace c di vivo cresceva gliene importasse nulla. Si avvicinò loro f! padre di 

nella sala e la madre, all’irre- Nella sala continuava mono- Samoilov, tenendo il cappello in. 
quietezza delle persone che se- tono l’interrogatorio dei testiino- mano a dicendo: — Avete senri¬ 
devano dietro a lei capiva di ni, • i giudici li interrogavano to il mio Gregorio, che ha re- . 

non essere sola a sentirà cosi di malavoglia a con indifferenza, spinto II diritto di difesa e non i»*aari«ea 

* La vostra opinione? — do- U giudica grasso sbadigliava, ©o- vuol parlare... Dicono cha aia sta- 



Bukin cominciò a parlare più 

Sua moglie, aspirando l'aria col _ ^o'. Si dice che l’anno pa*- P ano ^ . . , , 

risso, o9servò: — Stsnno tutti bf- sgto hs ucc ; 5 o un suo co tt.ttics- Ecco Perone non * ststo im - 

ne, quei matti!... — e, sorriden- so doT7o avergli rubato la mo- messo il popolo nell’aula, sola¬ 
tìo, proseguì: — Niloxvna. non j;i; e Come può giudicare dun- mente : parenti! Quando uno 

mi tenere il broncio... Prima ti q ue gj: altri? E per di più. tutti giudica secondo coscienza deva 

5.® vSf »«»^»« r ™^T ?anno che è un 1adro " giudicar# apertamente; perchè 

* PCr *- err -P*°» co ~ a . han . — Oh. Dio mio!... Costantino!^, avere paura 7 
no detto i gendarmi e le spie, sul Z., u .. _ . paura. 

conto del nostro Basilio? , ~ E T , v * r ® — . das * Samoi- Samoilov ripetè, ma a voe« 

Si vedeva che cominciava ad | oV ', 11 tribunale non è troppo — g» vero. II tribunale 

essere orgogliosa del figlio e la .... è illegale!... 

madre le rispose: — Un cuore B «bn «di le su e parole, gli st ^ ma( j re avrebbe voluto dir- 

*& 2 * * " mp " pa vieio ° 

Nel corridoio passeggiavano braccia e ros*o di commor’one, 0018 circa 1 ìllegalità del tribù- 

molte persone: si raccoglievano d: cc e: — Sentite: il furto e la«- naie, ma aveva capito poco le 

in gmpoi. dis^rtrTendo animata- ?rs*:n:."v vti.guiio giudicali da! P3 r o!e d' hit e !e ricordava orz 

mente. giurati, da uonvni del popolo. * mal* pena. Procurando di ri- 

Non v’era quasi nessuno che contadini o borghesi, e invece i chiamarsele alla mente, si trasse 
si tenesse in disparte, su tutti i n e m j C j «mperiori vengono giu- m disparte e vide che un giova- 
ri™dicati dazi: stessi superiori. Che notto coi baffi biondi I» guarda- 

ss v«n 0 ' .tte5rSf.Mii. hi « »« 'l™™ 

due bianche pareti gli uomini si L’mc ere. un vecchio canuto, nella tasca dei calzoni e perciò 
agitavano, spinti quasi da vio- con cento medaglie sul petto, si 1* * ua spalla sinistra sembrava 
lentissimi colpi di vento e sem- fece strada tra la folla e disse • P>ù bassa e questa particolarità 
brava che tutti cercassero di dot- Bukin, minacciandolo con un df- d «Ha sua figura sembrò nota ai¬ 
re i piedi su di un suolo fermo to . _ Non gridare! Credi 1» madre. Ma egli le volse subi- 

* ro.eofnr. di R„Wn forse di essere all’ osteria?.., to la schiena, e lei, preoccupata 

alto rSte ÌUtìiTìiS! «X.™ <*« ti fascio uscir com'cr, dei suol ricordi, lo d» 


• Rvkta, ■!aa#etaa«#lf>: Oh*! Credi di eaaera all’Mterla? ie ’brsccTa. volgendosi rapidamen- di quii menticò. 

(di*, di ©• Amiti*) te dà tutte le parti «d «clama- Bukin girò iatorne lo sguardo (contimi*) 
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Venerili 20 maggio 1949 


DALL'INTERNO 


DALL’ ESTERO 


RIVOLTAN TE EPISODIO A MON TECITORIO 

D. C. e missini si abbracciano 
esal tando la gnerra fas cista 

Una inchiesta di parte - Corbi rinnova l’attacco dell’oppo- 
sizione contro il progetto governativo sui contratti agrari 


La battaglia sui contratti agrari ha 
adsorbito ieri alla Camera l’intera 
seduca mattutina e gran parte del¬ 
la seduta pomeridiana. 

Alle 10.40 ha preso la parola il 
compagno CORBI. Egli ha sottoli¬ 
neato come sia opinione comune 
che ogni soluzione del problema 
agricolo Italiano non può essere 
concepito senza una più equa ripar¬ 
tizione della terra e un profondo 
rinnovamento dei rapporti contrat¬ 
tuali. 

Resta da vedere — dice Corbi — 
se il progetto governativo risponde 
a quei principi e agli impegni as¬ 
sunti da tutti i partiti e in parti¬ 
colare dalla d. c- in periodo eletto¬ 
rale. 

L’esame del progetto — che Cor- 
bl affronta in profondità — dimo¬ 
stra che quegli impegni non sono 
stati mantenuti e che li progetto non 
serve ad assicurare nè pace nè giu¬ 
stizia nelle campagne. Il disegno di 
legge lascia in mano agli agrari 
l’arma terribile della disdetta, che 
pende come una perenne minaccia 
sui contadini e rende il padrone ar¬ 
bitro assoluto del loro destino. 

Il d. c. PUGLIESE ha detto di 
approvare la legge convinto che 1 
proprietari accoglieranno con spi¬ 
rito di sacrificio quelle parti che 
possono dar loro qualche nota. Ma, 
si è sbagliato, perchè 11 d. c. MON- 
TERISI ha annunciato subito dopo, 
a nome degli agrari pugliesi, che vo¬ 
terà contro la legge 

Alle 17, dopo brevi pratiche di 
ordinaria amministrazione, il dibat¬ 
tito è ripreso malgrado la assenza 
di Segni, assenza che il Presidente 
Gronchi ha dovuto pubblicamente 
deplorare L’agrario CARAMIA ha 
parlato per due ore 

Subito dopo è accaduto d’im¬ 
provviso un fatto che getta sulla 
Democrazia Cristiana un’ombra in¬ 
cancellabile di vergogna. Il demo- 
cristiano Scalfaro ha dato lettura, 
con tono costantemente provocato¬ 
rio, della relazione della Commis¬ 
sione parlamentare di inchiesta che 
venne nominata per vagliare le ac¬ 
cuse lanciate nelle sedute del 3 e 
!i agosto dal compagno socialista 
Tolloy contro 11 fascista Michelini, 
dal d.c. Spiazzi contro Tolloy, dal 
compagno Natoli contro Spiazzi. In 
occasione della interpellanza svol¬ 
ta in quei giorni dal compagno 
Tolloy per denunciare la campagna 
di vergognose speculazioni imbasti¬ 
te sulla tragedia dei nostri solda¬ 
ti in URSS. 

Lia maggioranza ‘ democristiana 
della Commissione ha deplorato 
Tolloy per avere offeso « l’onore » 
del fascista Michelini, uno di quel 
comandanti fascisti che sono tor¬ 
nati dall’URSS lasciando indietro i 
cadaveri dei loro soldati! La stes¬ 
sa maggioranza ha invece faziosa¬ 
mente e disonestamente assolto 11 
d.c. Spiazzi dell’accusa da lui lan¬ 
ciata a Tolloy di essere un « imbo¬ 
scato » sebbene la Commissione 
stessa abbia riconosciuto la falsi¬ 
tà ignobile di questa accusa! Ma 
qui non è stata ravvisata offesa al 
l’onore! 

Ma il colmo è stato raggiunto 
quando la commissione ha deplo¬ 
rato, con parole volgari ed offen¬ 
sive, il compagno Natoli per ave¬ 
re accusato Spiazzi di essere scap¬ 
pato dall’URSS, dove lo Spiazzi 
andò volontario ritornandone Sen¬ 
na danno nel ’42 poco prima che 
avvenisse il massacro dei nostri 
soldati sul Don. Ciò che è inquali¬ 
ficabile è che il relatore e la sua 
maggioranza hanno tratto pretesto 
da questa occasione e da questa 
messa in scena per fare una esal¬ 
tazione Inaudita della guerra fa¬ 
scista nell’URSS, dando lettura di 
un documento dal quale si è ap¬ 
preso che l’on. Spiazzi « trasuma¬ 
nato dalla battaglia faceva strage 
di nemici» mentre milioni di "uo¬ 
mini morivano nel forni a gas del 
nazisti al cui fianco Spiazzi com¬ 
batteva! I deputati fascisti sono 
balzati in piedi in un applauso 
scrosciante a cui 1 D. C. si sono. as¬ 
sociati. Non basta. A conclusione 
delle sue parole, scendendo a un 
livello di bassa provocazione, il d. 
c. Scalfaro ha dato lettura di una 
lettera ironica indirizzata a Spiazzi 
da un suo dipendente per vantare 
l’operato del suo colonnello e chle- 
■ dere « dov’eTa allora l’on. Natoli ». 

Il compagno Grifone è balzato 
in piedi in preda a incontenibile in¬ 
dignazione e ha gridato: Vergogna! 
Natoli era In galera, era in galera 
perchè combatteva il fascismo! 
Vergogna! iete dei fascisti e dei 


disonesti ». 

Il rivoltante episodio non «1 è 
chiuso qui. Esso ha avuto degno 
coronamento nelle sopraffazioni con 
cui i d. c. hanno impedito al com¬ 
pagno Gullo di far sentire la voce 
della minoranza della commissione 
a cui era stato precedentemente 
impedito di presentare una sua re¬ 
lazione. Gronchi, poiché il regola¬ 
mento non lo autorizzava a negare 
ia parola a Gullo, si è fallo forte 
di due precedenti in cui, in occa¬ 
sioni analoghe, era impedito alla 
opposizione di parlare. Uno di que¬ 
sti precedenti è la sconcia sopraf¬ 
fazione con cui venne impedito a 
Lussu, tempo fa, di sostenere l’ac¬ 
cusa-da lui rivolta al d. c. Chieffi 
di aver fornito donne ai tedeschi! 
Ma poiché non si può far riferimen¬ 
to a una sopraffazione per giustifi¬ 
carne un’altra,' Gullo ha insistito 
per avere la parola e la maggioran¬ 
za nonché lo stesso d. c. Spiazzi 
non si sono vergognati di sotlocaro 
la voce dell'opposizione col peso 
dei voti. Cosi, alla esaltazione della 
guerra fascista appena mascherata 
da questioni personali, la d. c. ha 
aggiunto un gesto di tipica sopraf¬ 
fazione fascista. Al termine della 
seduta li d. c. Spiazzi è stato ab¬ 
bi acciato e baciato dai fascisti. 

Apprendiamo che il compagno 
Natoli aveva Inviato una lettera 
al Presidente Gronchi per denun¬ 
ciare la faziosità delle decisioni del¬ 
la Commissione e della procedura 
seguita e per comunicare — di con¬ 
seguenza — che in segno di prote¬ 
sta si era astenuto dal partecipare- 
alla seduta. Il Presidente Gronchi 
non ha creduto suo dovere dare lei- 
tura di questa comunicazione. 


Il « Comisco » 
cont ro Sara gat? 

L’esecutivo del P.S.L.I. si è riuni¬ 
to Ieri per ascoltare una relazione del- 
l’on. Matteo Matteotti, sul risultati 
della recente riunione del Comisco, 
avvenuta a Baarn (Olanda). 

Matteotti ha riferito il punto di vi¬ 
sta del Comisco sulla crisi della «so¬ 
cialdemocrazia » In Italia. Secondo I 
dirigenti di questa organizzazione 11 
problema delia « rlunlficazlone » del 
socialdemocratici, divisi oggi nelle 
frazioni di Saragat di Sfior.e e di Ro¬ 


mita, deve essere risolto — se neces¬ 
sario — anche al di fuori del P.S.L.I. 
Tale problema deve essere considerato 
preminente rispetto alla questione del¬ 
ia collaborazione con la Democrazia 
Cristiana. 

Le indicazioni del Comisco contra 
stano quindi con la posizione assunta 
da Saragat II quale vorrebbe restare 
a tutti l costi al governo. A tale 
proposito riferiamo a titolo di in¬ 
formazione una voce che correva ieri 
con una certa insistenza a Monteci¬ 
torio. X M. Lombardo, se il P.S L.I. 
deciderà di uscire dal Governo, pas¬ 
serebbe al P.R.I. 

Si apprende che oggi si riunirà la 
direzione del P.S.L.I.. assieme ad 
alcuni sindacalisti per esaminare la 
situazione creatasi in seguito al fatti 
di Molinella. 



La Giunta delle elezioni del Se¬ 
nato ha deciso a grande maggio¬ 
ranza di proporre all’Assemblea 
la convalida della elezione del 
senatore Massimo Bontonipeili, 
contestata dai democristiani 


I FUNERALI DELLA CONTADINA ASSASSINAT A DAI CARABINIERI 

Salutata da 45 mila braccianti 

Maria Margotti è scesa nella terra 

Paesi tappezzati di drappi rossi abbrunati • #l Per noi passa una 
santa „ - Ritorno nella C. G. I. L. di un dirigente saragattiano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 19. — Il nome di Ma¬ 
ria Margotti, Ut mondina uccisa a 
Molinello dalla polizia è oggi sulle 
bocche e nel cuore di tutti gli ita¬ 
liani. Passato il primo attimo di 
pauroso sbigottimento 1 carabinieri, 
avvertendo lo sdegno del popolo 
che da ogni parie malediva la loro 
azione, si sono affrettati a cam¬ 
biare le carte in tavola e oli 
aiti comandi e \a Prefettura 
hanno impartito le necessarie 
disposizioni alla stampa. Questa 
mattina tuffi i giornali governativi 
hanno cercato di gettare ombre di 
incertezza sulla tragica fine deVa 
mondina. Ma i fatti parlano. Deci¬ 
ne di testimoni fiatino visto. 

E' vero che, dopo l’ossassmio, i 
carabinieri hanno arrestato tutti i 
braccianti e le mondine che coni• 


Queuille riduce il bilancio civile 
per finanziare la guerra in Indocina 

Grosse falcidie all'educazione nazionale e alla previdenza sociale - Le esigenze 
atlantiche dell'anticomunismo - il Presidente del Consiglio chiede la fiducia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — Sono stati neces¬ 
sari ben cinque consigli straordi 
nari dei Ministri per far approvare 
da tutti i componenti del governo 
il Piano finanziario Petsche (in 
tutto circa mille decreti) che do¬ 
vrebbe colmare l’enorme falla di 
oltre cento miliardi di «deficit» 
apertasi nella barca governativa 
francese in seguito alla politica 
atlantica di corsa agli armamenti 
ed alla guerra colonialista di In¬ 
docina. 

Giri di vite 

Questi cento miliardi vengono 
ottenuti attraverso la riduzione del 
bilancio per l’educazione nazionale, 
la ricostruzione, la previdenza so¬ 
ciale e le ferrovie. 

Non essendo sufficienti queste 
decurtazioni (le spese per l’educa- 
z’one nazionale sono già state ri- 


11 Senato ha iniziato 

la dis cussione dei b ilanci 

lazzarino chiede l'aumento degli stanziamenti per la lotta 
contro la TBC - Irrisoria somma per la cura del cancro 


Un caldo, affettuoso applauso del 
Senato ha salutato ieri l'ingresso 
in aula del sen. Vittorio Emanueìe 
Orlando che compiva 89 anni. Alle 
brevi parole augurali del Presiden¬ 
te Bonomi, il vecchio parlamentare 
ha risposto ringraziando commosso; 
ma non ha tralasciato l'occasione 
per elevare la sua fiera protesta per 
«l’oltraggio con cui in questi giorni 
si è colpito il nostro Paese». «Ad 
esso — ha concluso fra vivi ap¬ 
plausi il decano del Senato — ogni 
italiano risponda con la propria 
fierezza, con vivo il senso della di¬ 
gnità nazionale». 11 conte Sforza 
era assente. 

Quindi il Senato ha Iniziato la 
discussione dei bilanci, con lo sta¬ 
to di previsione dell’entrata e della 
spesa del Ministero del Tesoro. 
L'importanza della discussione di 
questo bilancio fondamentale — 
che sarà affrontato oggi nel suo 
complesso dal compagno Fortunati 
—aveva indotto un noto ente cine¬ 
matografico a riprendere alcuni 
momenti della seduta. L’aula è sta¬ 
ta a un certo momento violente¬ 
mente illuminata dai potenti fasci 
dei riflettori, mentre con la voce 
degli oratori si confondeva il ron¬ 
zio delle macchine da presa. A que¬ 
sto punto è arrivato i! conte Sforza. 

I senatori che hanno preso la 
parola sul bilancio hanno trattato 
solo capitoli separati: danni di 
guerra e igiene e sanità. Sul primo 
punto ha parlato il d.c. BRASCHI; 
sul secondo hanno preso la parola 
il d.c. MONALDI; «die ha mosso 
non noche critiche al Governo per 
l’esiguità delle somme stanziate 
per questa importante «voce», e 
il noto tisiologo LAZZARINO. Con 


ROCAMBOLE SCA AVVERIUR A IN SICILIA 

Giovane sposa rapita 
sulla porta della Chiesa 


PALERMO, li. — Una scena a sfon¬ 
do rocambolesco si è svolta a Isola 
delle Femine, un tranquillo paese di 
qualche miglialo di abitanti, distante 
circa 13 Km. dalla nostra cltt. Mentre 
la giovane Maria Puccio stava per 
entrare in Chiesa, dove l’attendeva lo 
sposo, Tommaso Ma.inlno. veniva av¬ 
vicinata da uno sconosciuto che riu¬ 
sciva a farsi largo nel corteo nuziale, 
a distrarla con un pretesto e a cac¬ 
ciarla quindi entro un’auto. La mac¬ 
chine. a grande velocità giungeva al 
passaggio a livello di Capaci, dove lo 
sconosciuto, effettuava il trasbordo 
della rapita su un’altra auto, allo sco¬ 
po evidente di far perdere le sue trao¬ 
de. continuando poi le corsa sulla 
strada che porta a Trapani. 


Lo sciopero del Tesoro 

L'sittulni nazionale del dipendenti 
del Tesoro, intesa ad ettmlnare Odia¬ 
ste • dravl spere e neri ani a toro dan¬ 
no, ha avuto pieno saccesso, con la 
completa astensione dal lavoro dalle 
ore u alle ore 13, det personale detti 
Uffici Centrali o PrwvtadalL 


Off Impiegati di Roma, rlanitf 
comizio, tiànno stipato m ogni ordine 
di posti 11 Cinema Volturno. F stato 
approvato all’unanbnlta un ordine del 
giorno In cui, considerando che gli or 
gani governativi non sono riusciti a 
superare t contratti esistenti, viene 
dato mandato ai direttivi delle orga¬ 
nizzazioni sindacali d’ proseguire la 
azione con ogni forma di lotta sin¬ 
dacale. 


Il « Totocalcio » 

ITALTA-ATJSTRIA (I- t) 
ITALIA-AL STRI A (rts. Un.) 
CREMA-FANFULLA LODI 
PIACENZA-PRÒ VERCELLI 
VtGEVANO-BIF.LLESE 
BOLZA NO-UDINESE 
PRO GORIZ1A-TREVJSO 
BENEVENTO-BRINDISI 
MESSINA-CATANIA 
CECOSLOVACCHIA-IT ALI V 
COPPI-B.ARTAU 
MAGNI-ORTELLT 
CENTESE-BARACCA LLGO 
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I-X 
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voce pacata il compagno Lazzarino 
ha dipinto a poco a poco un quadro 
impressionante della situazione 
sanitaria in Italia. « Di essa potreste 
farvi un’idea — ha detto l’oratore 
— se vedeste le persone che ven¬ 
gono a farsi curare nei nostri am¬ 
bulatori comunali: operai, pensiona¬ 
ti, tubercolotici che prima di poter 
entrare nei sanatori devono atten¬ 
dere mesi e mesi mentre il loro 
male a 1 aggrava e arriva spesso a 
stadi incurabili». L’incuria, la tra- 
sandatezza, il deficiente e spesso 
addirittura sgarbato trattamento ai 
malati, che caratterizzano l'attività 
degli ospedali privati sono stati 
fortemente attaccati dal compagno 
Lazzarino il quale ha chiesto una 
inchiesta governativa su ciò che 
egi ha definito «una colossale truf¬ 
fa ai danni dell'erario (lo Stato 
versa agli ospedali privati 1.500 li¬ 
re al giorno per ogni degente) e 
degli ammalati. « E - quindi neces¬ 
sario elevare ad almeno 17 miliardi 
la somma di 10 miliardi prevista 
nel bilancio per la lotta contro la 
tubercolosi ». 

Altro grave problema: le mutue. 
Assai spesso l’operaio che è ricor¬ 
so al medico non si vede rimbor¬ 
sati i denari spesi e d’altra parte 
le tariffe previste dalle mutue so¬ 
no umilianti per i medici. Ma la ci¬ 
fra che ha fatto più impressione 
è stata lo stanziamento per la cura 
del cancro « il quale si va diffon¬ 
dendo più rapidamente di quanto 
si creda»: 250 milioni, comprese le 
spese per acquistare i costosissimi 
materiali radioattivi! 

Prima che il compagno Lazzari- 
nò cominciasse a parlare, i riflet 
tori sono stati spenti e le macchine 
da presa hanno taciuto. Il conte 
Sforza se ne è andato. 

Oggi alle 16 seguito della discus 
s'.one del bilancio del Tesoro. 


dotte ad un ventesimo del bilancio ma d’evitare il collasso del nostro 


statale assorbito per un terzo dalle 
spese militari) Queuille è stato co¬ 
stretto a decidere nuovi giri di vite 
fiscali. 

« li bilancio civile deve pagare le 
spese militari » con questa formula 
il Ministro alle finanze Petsche ha 
messo la maggioranza governativa 
di fronte alle sue responsabilità. 

«Non si può — scrive Le Mon¬ 
de — esigere una certa politica mi¬ 
litare nella metropoli e nei terri¬ 
tori d’oltremare e non ammetterne 
la contropartita finanziaria. La po¬ 
litica atlantica esige grandi mezzi, 
cioè seri sacrifici materiali ed 
umani ». 

Per far approvare il Piano finan¬ 
ziario Petsche, Queuille chiede al 
Parlamento il voto di fiducia: vuole 
impedire delle « diserzioni o delle 
astensioni demagogiche; perchè non 
si può avere una politica militare 
ambiziosa ed una politica finanzia¬ 
ria timorata». In altre parole: se 
volete la politica anticomunista e 
antisovìetica datemi i mezzi per 
far pagare i contribuenti e i lavo¬ 
ratori. 

Situazione catastrofica 

L’editorialista de L ’Humanité, 
Pierre Hervé, rileva stamane che 
il linguaggio di Queuille alcuni me¬ 
si or sono era completamente di¬ 
verso. All’inizio dell’anno finanzia¬ 
rio il presidente del consiglio 
cercava di addormentare l’opinione 
pubblica francese affermando che 
per la guerra d'Indocina e per il 
bilancio militare atlantico non era¬ 
no necessarie delle spese straordi¬ 
narie e dei nuovi giri di vite fiscali. 
Oggi la situazione è ben diversa: 
c’è già un deficit di cento miliardi, 
la ratifica del Patto atlantico gon¬ 
fierà ancora più il capitolo delle 
spese militari. La situazione mili¬ 
tare in Indocina sta diventando 
catastrofica. Due anni fa i francesi 
erano all’attacco: oggi, come ha 
ammesso il ministro Petsche, «non 
si tratta più di condurre delle ope¬ 
razioni di riconquista colonialista. 


esercito » 

Il capo di S. M. gen. Revers dopo 
un soggiorno negli Stati Uniti si 
trova ora in Indocina per costruire 
al nord di quel paese « una mura¬ 
glia cinese contro 1 cinesi ». 

L’imminente arrivo delle truppe 
di Mao Tze Tung alle frontiere del 
Viet Nam, la paventata cooperazio¬ 
ne con le truppe di Ho-Chi-Minh, 
sono un incubo per i dirigenti mi¬ 
litari francesi. Per tutta questa se¬ 
rie di motivi, Queuille ha cambiato 
linguaggio, le menzogne soporife¬ 
re non addormentano più nessuno. 

Queuille quindi ha adottato il 
linguaggio forte: cerca di mettere 
l’opinione pubblica dinanzi al fat¬ 
to compiuto e di far accettare dal¬ 
la maggioranza parlamentare le 
«fatali» conseguenze finanziarie di 
un programma militare che viene 
presentato come «immutabile». 

LUIGI CAVALLO 


mentovano il delitto sul luogo ftes -j 
so dotterà stato commesso e tutti j 
testimoni sono stati cosi tolti di mez¬ 
zo (ora sono in balia dei carabinie¬ 
ri. In massima parte non sani io leg¬ 
gere; non sanno neppure sin dove 
può arrivare la malafede altrui); 
ma questo non importa. Ognuno 
di essi ha negli oechi ancora la vi¬ 
sione del carabiniere motociclista 
che spara la raffica mortale. Sul 
luogo preciso indicato dai testimo¬ 
ni una commissione di deputati e 
di senatori ha rinvenuto i bossoli 
dell’arma di calibro eguale a quel¬ 
le usate dai carabinieri. 

* Ho abbandonato 
1 sndacalisti piselli » 

Ogni tentativo di falsare la veri¬ 
tà è inutile e non torna ad onore 
dell’Arma dei carabinieri. 1 giorna¬ 
li governativi possono dire oggi 
quello che vogliono. Possono pur 
scrivere come ad esempio ha fatto 
I’« Avvenire d’Italia» che il sara¬ 
gattiano scissiomsta di Molinella, 
tale Parma, ha abbandonato la sua 
corrente ed è tornato in seno alla 
C.G.I.L. perchè costretto con mi¬ 
naccio e percosse. La sua malafede 
è provata. Il collocatore saragattia- 
no, « vittima », secondo .. L’Avveni¬ 
re d'Italia », ha confermato di fron¬ 
te ai rappresentanti di quattro gior¬ 
nali. tra cui anche quello del 
« Giornale dell'Emilia » che nessu¬ 
na violenza gli c slata fatta. 

« Ho abbandonato i sindacalisti sa- 
ragattiani — ha dichiarato — per¬ 
chè non intendo mandare gli ope¬ 
rai contro gli operai. Hanno aderito 
nuovamente alla C. G. I. L. perchè 
nella lotta i lavoratori devono es¬ 
sere uniti ». 

Nel pomeriggio di ieri, il sena¬ 
tore Mancineìti e l’on. Tolloy si 
sono recati alia caserma dei carabi¬ 
nieri per discutere con il mugyiore 
comandante. Mentre attraversavano 
un corridoio, un carabiniere ha fat¬ 
to partire dal moschetto un colpo 
che ha sfiorato il senatore Manci- 
nelli. Nessun commento all’accadu¬ 
to che prova come la Polizia abbia 
l’ordine di tenere la pallottola in 
canna per andare contro i lavorato¬ 
ri e come gli agpntì stessi adoperi¬ 
no con incoscienza criminale le ar¬ 
mi stesse. Fortunatamente, l’inci¬ 
dente non è avvenuto in piazza dove 
decine di migliaia di persone si era¬ 
no ammassate in attesa dei funerali 
della mondina assassinata. La gen¬ 


te aveva la faccia dura, questa mat¬ 
tina, e le mascelle serrate. 

Treccntododlci bandiere, 175 co¬ 
rone. 5.000 persone m bicicletta che 
seguivano il feretro, 10.000 scaglio¬ 
nate lungo le strade, oltre 30.000 
raccolte tirila piazza di Molinella 
per ascoltare la commemorazione. 
Hanno parlato, presentati dal Se¬ 
gretario della C.d.L. Venturoli, Spe¬ 
ro Ghedmi, Bonazzi, Romagnoli, la 
sen. Rita Montagnana e l'on. Giu¬ 
liana .Venni. Poche cose sono state 
dette. Poco c'era da dire sulla bara 
d* Marta Margotti, dinanzi alle due 
bambine in lutto che singhiozzava¬ 
no. 

Il feretro, portato a spalla dai 
braccianti, ha percorso le strade che 
da Molinella conducono a Filo d'Ar- 
gentil. Sul ponte del « traghetto 
al confine con la provincia di Fer¬ 
rara, le 312 bandiere, su due file, 
hanno fatto ala al mesto passaggio. 
I drappi sfioravano la bara. Tutti 
sostavano in silenzio sotto il soie di 
mezzogiorno. L’acqua del ~ Canale 
rifletteva gli uomini ed il ciclo 
Nell’aria stagnava un odore di foglie 
morte c rii fieno, l’odore caratteristi¬ 
co di queste plaghe dure, dove i 
braccianti vivono lottando giorno 
per giorno con la miseria, con la 
terra, eoi padroni e con la morte. 

A ogni albero 

una bandiera 

A S. Ni colò, ad Argenta, ed anco¬ 
ra in ogni comune, in ogni frazione, 
la popolazione faceva ala al passag¬ 
gio, lungo tutte le strade. 

Ad ogni palo, ad ogni albero, 
era stata affissa una bandiera ros¬ 
sa abbrunata. Nelle case di conta¬ 
dini poveri, le donne hanno espo¬ 
sto alle finestre l'imbottita rossa 
del letto e sopra vi hanno posto il 
velo nero che serve loro per anda¬ 
re a messa la domenica. Povera 
gente, che cosi salutava la loro com¬ 
pagna caduta. Ad Argenta, altre 
bandiere, altre corone. E cosi il 
commosso saluto del popolo sino a 
Filo. In questo piccolo comune le 
donne hanno esposto i drappi bian¬ 
chi anziché rossi. « Per noi passa 
una santa,. — hanno detto, e pian¬ 
gevano. Ma nelle loro lacrime non 
c’era solo il dolore ma una promes¬ 
sa di lotta. Infine, il cimitero: una 
fossa aperta. L’ttHimo saluto. La ter¬ 
ra c ricaduta con tonfi sordi sulla 
bara. 

ANTONIO NATOLI 


Centinaia di 
perseguitoti 


lavoratori fiumani 
dalla cricca di Tito 


160 arresti - Provocatorio ordine del giorno delio Stato Maggiore ju¬ 
goslavo per un “incidente,, con una pattuglia ungherese sul Danubio 


BUDAPEST, 19. — Radio Buda¬ 
pest informa che centinaia di arre¬ 
sti sono stati effettuati a Fiume 
dalia polizia di Tito. Solo in questi 
ultimi giorni sono stati arrestati 
160 cittadini, quasi tutti italiani e 
per la maggior parte operai. Dalla 
stessa tonte si apprende che il con¬ 
tegno della polizia con gli arrestati 
è stato bestiale. Essi sono stati sel¬ 
vaggiamente percossi nelle loro ca¬ 
se al momento dell’arresto e duran¬ 
te il tragitto. Di alcuni degli arre¬ 
stati si conosce il nome : Giuseppe 
Santi, Pietro Fosselt Mario Sumi. 

La persecuzione da parte delia 


Venti milioni promessi 
a chi cottura Giu liano 

Inutile rastrellamento della Polizia a Palermo 


Sciopero a Napoli 
dei metalmeccanici 


Ieri a Napoli tutti 1 metalmecca¬ 
nici sono «cesi in sciopero generale 
per opporsi al piano di licenzia- 
*'menti predisposto dai padronL 
Ne] settore dei tessili, in lotta per 
il contratto nazionale di lavoro, si 
registra una lettera della F. I. O. T. 
alla federazione crumira della 
stessa categoria. 

La posizione assunta da] sinda¬ 
cato bianco, dice la lettera, sul pro¬ 
blema del minimo di cottimo, favo¬ 
risce soltanto gli industriali tessili 
e ne rafforza Ja resistenza. Dopo 
i’opera di crumiraggio svolta du¬ 
rante l'agitazione è questo l’ennesi¬ 
mo atto di tradimento nei confron¬ 
ti della categoria. Per questi mo¬ 
tivi. conclude la lettera, se la FIO? 1 
dovesse riprendere l'agitazione a 
causa della violazione da parte de¬ 
gli industriali dell’accordo del 5 
maggio sottoscritto dalla Confln- 
dustria e dalla C.G. I. L., noi fa¬ 
remmo nuovamente appello a tutti 1 
lavoratori, indipendentemente dalle 
loro organizzazioni, per costringe- 
Ire gli industriali ad accettare le rt- 


PALERMO, 19. .— La polizia ha 
compiuto stanotte un inutile ra¬ 
strellamento nella stessa città di 
Palermo. Poiché l’ultimo attacco di 
Giuliano era stato compiuto alla 
periferia della città, verso le due 
di notte la polizia ha compieta- 
mente circondato i quartieri perife¬ 
rici S. Cbsimo e Monte di Pietà, 
due tra i più popolari e poveri 
quartieri di Palermo, e li ha tra¬ 
sformati in zone di guerra. Agenti 
si sono avventurati sui tetti e su 
alcune terrazze sono state instai 
late anche mitragliatrici. Poi al¬ 
l'alba tutto è finito. Le jeeps sono 
tornate urlando in piazza Verdi, 
ma ai giornalisti che si erano pre¬ 
cipitati ailTspettorato sicuri di ap¬ 
prendere la cattura di Giuliano, è 
stato invece consegnato un comu¬ 
nicato in cui si smentiva tutto. 

Intanto pare che la Polizia abbia 
elevato da quattro a venti milioni 
la taglia che pende sul capo di 
Giuliano. Come in nna scena da 
Western, è stato assicurato che la 
somma verrà versata subito a chi 
farà catturare il bandito «vivo o 
morto ». 

Questi venti milioni e fl «rastrel¬ 
lamento» stanno però a dimostrare 
che la polizia segue un metodo al 
quale essa stessa non crede, che 
non ha nessuna traccia, e continua 
a agire a casaccio in quelle zone 
in cui. di volta in volta, i banditi 
si fanno vivi. 


Sono poi Intervenuti gli ex mini¬ 
stri dei trasporti Giacomo Ferrari e 
Riccardo Lombardi. 


Miglioli ha ?0 anni 


L'on. Guido Miglioli ha compiu¬ 
to ieri settanta anni. 


AI vecchio combattente del¬ 
l’emancipazione dei contadini e al 
tenace anii/a*cista, pii auguri cor¬ 
diali de l’Unità. 


cricca di Tito dei comunisti fedeli 
all’internazionalismo si scontra tut¬ 
tavia contro un’opposizione sempre 
più vesta. Il quotidiano «Scan- 
teia» di Bucarest riferisce che il 
Tribunale supremo di Belgrado ha 
dato le dimissioni, rifiutandosi di 
giudicare ij generale Branco Prtri- 
cevic ed il colonnello Vlado Dapce- 
vic, accusati di essere solidali con 
le critiche dell’Ufficio di Informa¬ 
zioni alla cricca di Tito. Lo « Scan- 
teia» riferisce pure che la polizia 
di Rankovic ha arrestato numerosi 
deputati tra cui il rappresentante 
della minoranza romena Pupscici. 

Nel suo articolo intitolato « Me¬ 
todi terroristici americani in un 
regime condannato » lo « Scantela » 
accusa Tito non solo di fare «la 
parte defiggente provocatore » ma 
di «adottare metodi molto cimili a 
quell del processo contro i dodici 
dirigenti comunisti americani ». 

La giustezza di questi rilievi del¬ 
io « Scanteia » che accusa appunto 
Tito di fare «la parte dell’agcnle 
provocatore » è confermata oggi 
dalla speculazione fatta dalla cric¬ 
ca dei dirigenti jugoslave su di un 
« incidente » tra una pattuglia jugo¬ 
slava ed una ungherese. Le artiglie¬ 
rie jugoslave hanno aperto infatti 
il fuoco, affondandola, contro una 
inbarcazione militare ungherese in 
navigazione sul Danubio. La versio¬ 
ne jugoslava è che l’imbarcazione 
ungherese si sarebbe spinta per ol¬ 
tre cento metri nelle acque terri¬ 
toriali jugoslave. 

La giustificazione, che non trova 
tuttavia nessuna conferma, non 
sembra essere sufficiente a deter¬ 
minare un'azione di tale portata da 
parte jugoslava. Più grave ancora è 
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di Giancarlo Paletta 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
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SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n B - Telefono 
Gt-372 e 63-06» ore 8 30-18. 


AUTO. CICLI. SPORT 
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A EVITATE jrivr*» IzriMI intofllotn»- 

viari. ac(]ui*'ando biciclette, eidoaotorl mi- 
jhor# produi'oao 1919. rRF.221 MINIMI. Laro* 
stella. FUTF.imZlOM A NUTRE SENEA Ab- 
CI ; N SOViUPREZEO. SI ««ottano In rajameot» 
BUONI . t.V RIA.» Sicilia P03 (41029). 
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OROLOGI tifimi a rate «dm antlclpalll 8en»« 
intereMillt Sfora tasMiliMt Preti! ribassiti. 
Garamla aerina, l'oatedonst cambi. Sola da 
• Pildaccl ». piiua S. Bernardo 1OT-0. 
PELLICCE PELLICCE alla Casa dcll'AitiaAaa Par- 
s ino a Rlsso altrctlatfil ad acquiriara «alpi 
stola a cappa nel modelli 1919. Ricordar* eba 
le pallierà pii balle per l'lDterao al tcqmriu» 
ora pagamenti 12 meri santa anticipo. — < MA- 
PIL » Via Campo Minio 69 primo pino. 


MOBILI 
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AVVISO IMPORTANTISSIMO!!! UltimMml rfamXV. 
feU’ECCEZIOMLE SUDDITA SOTTOCOSTO 
Assortimento « MOBILI » - BABCSC1, Luu C«!%- 
nenio (Cinema Edra). 
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ARTIGIANATO 


L. 1» 


AL ««ondo trillo dt ».a Tre (laminila «alla- 
mente at nnmm 19-20 teista da anni la Ditta -’j 
» R’paraiioal Espre<ue Oroloji », R’ l'unica si-J 
trairata per in perfetto laroro In brerisrimnl 
teaino. B>«i)u!»ca lunette loodi, rlmefe a accreai» 
orologi quadranti, derpeoa di mi ustissimo 
sort mento di cinturini di qualsiasi tipo. Tinti» 
minima massima garantii. 

ANNUNZI SANITARI 


IMPOTENZA 
VENEREE 
Via Satana. 73 
(P. Fiume) 
Tel. 861.960 
Orarlo 8-M 


Prof. DE BERNARDI 

Specialista VENEREE * c PELLE . 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANO ME LI* SESSUALI 
*-13 16-19 test. 10-13 e per appuntano... 

Via Principe Amedeo. 3 
(ang. Via Viminale, prvaao Staziona)/ 


STRO 


un ordine del giorno diramato alla 
fine di una «riunione d’urgenza» 
del Consiglio di Stato Maggiore 
Generale di Armata Jugoslavo. In 
tale ordine del giorno si afferma 
in particolare che « l’armata jugo¬ 
slava impedirà a chiunque di vio¬ 
lare le frontiere del paese» • si 
rende responsabile il governo un¬ 
gherese «per tutte le conseguenze 
che potranno derivare dalla situa¬ 
zione venutasi a creare alla fron¬ 
tiera ». 

L’orpdine del giorno è un sintomo 
grave dell'attoggianiento della cric¬ 
ca di Tito verso le democrazie po¬ 
polari che vengono trattate come 
paesi nemici. Non si ricorda infatti, 
da più di due anni a questa parte, 
nessuna presa di posizione di tale 
tenore da parte del governo jugo- 
sla vervo i paesi imperialisiL 
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DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO } 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Regadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA, 

Via Cola di Rienzo, 152: 

Tel. 34-301 - Ore 8-13 e 15-10 Fest 8-13 i 
-—_4? 
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La Baviera respinge 

Ia Costituzione di Bonn 


MONACO, 19. — La costituzione del¬ 
la Germania-occidentale elaborata e 
approvata dal « costituenti » di Bonn, 
che deve essere ora approvata dai 
parlamentari del singoli Lander del¬ 
la zona occidentale, è stata respinta 
oggi dal Parlamento della Baviera 
con 101 voti contro 64. 

Nel Parlamento bavarese preval¬ 
gono 1 separatisti cattolici. 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 
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ALFREOO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARIOOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocala • Ernia 
Oura Indolore a aanza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza dal Popolo) - Talef. *1-929 
Ore 8-20 - Festivi 8-18 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico apeclallzzato per la 
sola cura delle disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova-.: 
nill, cure pre - post matrimonialL - 
Gr. Uff. CARLETTI DotL Carlo •». 
Piazza Escutono 12 - Ore 8-12 16-16 
- Festivi: *-12 - Sale separate. 
Non si curano veneree, pelle, eco. 
Per informazioni scrivere. 


Doiior SINISCALCO 

Specialista VENEREE • PELLE 
Via Volturno, 7 (Sta*) 9-13 1C-19 
Telefono 483.C65 


«.Ss”'” OBESITÀ 

fegato Gin cumuli; 

V. Zacehelit. 82 
fina. Tritone) 


DIABETE 


! Gak. Dermosifilopatico 
VENEREE . FELLE 

Vicolo Sa velli. 2* tCor» : 
ee Vittorio - di fronte 
Cine Augusta*) 
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Il Coaregao dei trasporti 


Ha avuto Inizio Ieri 11 Convegno Na¬ 
zionale del trasporti organizzato dalla 
Federazione degli Autoferrotranvieri. 

U Segretario della Federazione, Gui¬ 
do Antonlzri, ha fatto una disamina 
della crisi del trasporti che travaglia 
U n ostro Paese, svolgendo una fer¬ 
rata; critica allo atteggiamento gover¬ 
nativo nei confronti del problema e, 
preannunci ardo tm deciso intervento 


- J attivo dei lavoratori m Fede politica, 

X chi cete presentate dalla F. I. O. T. in sede tecnica e In sede sindacale. 
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